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Prefazione 


Perché questa pubblicazione? Sicuramente per fissare gli elementi portanti di un’espe- 
rienza nata come decisione politica verso la fine del 1989 Sue ha visto il suo concretizzarsi 
agli inizi del 1990. 

Perché solo i primi diciotto mesi? 

Questa divisione temporale è esclusivamente motivata dalla scelta politica fatta come 
gruppo istituzionale di aderire al Movimento di Rifondazione Comunista che è avvenuta 
all’indomani dello scioglimento di Democrazia Proletaria intorno alla metà del Giugno 
1991 e si è concretizzata nella formazione del gruppo provinciale 1’11 Ottobre 1991. 

Dato che il Movimento di lotta per la casa è tuttora operante, ciò che ha prodotto dal 
Giugno 1991 in poi sarà successivamente oggetto di ulteriore. valutazione. 

A distanza di circa due anni conviene riflettere e portare a conoscenza quanto è stato 
fatto. Nel come concretizzare questo lavoro politico, mi sono posto il problema delle fonti 
su cui basare tutto il lavoro di ricerca. Ho utilizzato, là dove è stato possibil, e la rassegna 
stampa che viene compilata quotidianamente dal nostro Ufficio stampa, l’archivio dei 
giornali della Provincia, la documentazione del Movimento di lotta per la casa e i 
comunicati di D.P. Quando è stato opportuno ho ritenuto doveroso riportare anche prese 
di posizioni di. altri organismi anche se ciò non costituisce, devo essere estremamente 
chiaro per non creare. cquivoci, il tema centrale di questo lavoro, così pure è palese il taglio 
di questa ricerca: documentaristica e politicamente incentrata sul ruolo del Movimento di 
lotta per la casa e la collaborazione di questo con Democrazia Proletaria. Si parla di 
un'esperienza dal vivo di una lotta e non astraendo da essa. 

Chi si aspetta un taglio legislativo può risparmiarsi l’onere della lettura. Passi ad altro, 

Da questa lunga ricerca sui quotidiani è stato possibile ricostruire tutto il cammino di 
questo movimento e, fatto non secondario, ci ha permesso di vederne la diversa 
articolazione in merito a quello che è uno dei problemi più drammatici del nostro tempo. 


Introduzione 


Comporre il percorso del Movimento di lotta per la casa dato che non si è mobilitato 
solo su un terreno di lotta comporta al fine di esser letto più chiaramente possibile, la 
scomposizione per argomenti. Solo così se ne colgono tutte le sfumature che una lettura 
puramente cronologica invece rischia di aggrovigliare. Credo sia necessario chiarire come 
questo lavoro è stato concepito. Obbligatoria è l’evidenziazione del problema abitativo. 
nei suoi punti principali a livello nazionale e, all’interno di questo vederne, poi la 
specificità del caso fiorentino. 

Ho pensato quindi, successivamente, a partire da un riferimento specifico, di entrare 
nel merito dell’attività qualificante di questo Movimento di lotta per la casa di cui faccio 
parte. i 

Per questo pratica delle occupazioni, difesa dagli sfratti, denuncia del racket, vengono 
trattati come capitoli a sé a cui si aggiungono gli interventi istituzionali che per propria 
natura, come prese di posizioni, non possono essere considerati a parte in quanto trasversali 
ai temi trattati, 

Dopodi che, dato che i terreni si intrecciano e non sono univoci come intervento, chi 
legge potrà fare la propria sintesi. 

Difficile appare, per esempio, lo scorporo tra livello istituzionale e movimento, dato 
che, essendo io contemporancamente consigliere provinciale e militante del movimento, 
pur rispettandone l’autonomia, in alcuni momenti l’attività finisce per coincidere. 


Capitolo 1° 


Elementi di riferimento 


Rispetto al decennio precedente, il 1990 si apre in un clima di attacco pesante allo stato 
sociale di cui le privatizzazioni sono la conseguente politica. Non c’è settore della società 
che non sia investito da questa linea di tendenza e non può certamente fare eccezione la 
casa. Non solo, mala questione abitativa poggia già su un terreno franoso venendo al nodo 
lacune strutturali e legislative pesanti. Basti pensare alla mancanza di una legge sul regime 
dei suoli oppure all’incidenza della edilizia popolare nel paese, dove le percentuali della 
Francia e della Germania oscillano tra il30-35% mentre l’Italia si assesta su un misero 5%. 
Una mancanza di volontà politica permette inoltre che vi sia una enorme quantità di case 
sfitte, considerate anche le seconde abitazioni, di cinque volte superiore al numero degli 
sfratti esecutivi pendenti in tutta Italia che una stima di un organizzazione del settore 
quotava intorno ai 700.000. ; 
E” chiaro che una politica imperniata sul criterio della privatizzazione comporta sempre la 
massimizzazione del profitto e nella gestione del territorio dà luogo a una serie di 
effetti:caduta dei livelli di urbanizzazione,mancanza di spazi sociali, crescita degli affitti, 
devastazione del territorio, inquinamento. In particolar modo la crescita del capitale 
finanziario/immobiliare oltre a segnare una riconversione del profitto alla rendita, caratterizza 
pure la conquista progressiva dei centri storici, da parte di questi gruppi di potere. 

Tutto ciò rende necessaria'una riflessione sul ruolo degli enti locali che forniscono il 
supporto amministrativo, rispetto a questi processi che avvengono sul territorio. Se in 
alcuni contesti l’ente locale in passato si è caratterizzato come “alter ego” del privato, oggi 
in realtà ha perso la fisionomia di soggetto diverso. 

L'’urbanistica contrattata e la subordinazione ai progetti dei grandi gruppi privati è la 
inevitabile conseguenza. Questo in estrema sintesi il quadro agli inizi degli anni ’90. 


Prospettive legislative 


Se delle numerose proposte di legge che sono giacenti in Parlamento non ci dobbiamo - 
occupare in questaricerca, analogo discorso nonsi può fare peri d.d.I. proposti dal ministro 
Prandini per gli effetti che essi avranno nel quadro legislativo nazionale. 

Indata 17.1.1991, con comunicazione alla presidenza del Senato, veniva inoltrato un d.d.1, 
denominato “Disposizioni in materia edilizia di locazione di immobili urbani ad uso 
abitativo e di concorso delrisparmio privato alla realizzazione dei programmi di edilizia 
residenziale” mentre un altro d.d.1. veniva presentato il 17.1.1991 alla Camera dei deputati 
conla titolazione ”Riorganizzazione e gestione degli Istituti autonomi per le case popolari 
e dei loro consorzi”. 

E’ opportuno chiarire un attimo quale è la valutazione su questi d.d.1. tanto più che c’è stato 
l’accordo di venire a delle conclusioni in Commissione sottraendolo al dibattito parlamen- 
tare; e una questione che riguarda milioni di inquilini non può essere sminuita e ridotta in 
ambito di commissione, ; 

Sarebbe lungo descrivere tutti gli articoli di questi d.d.l. che sono, se non erro, comples- 
sivamente 36. Mi limiterò a commentare quelli che ci riguardano più da vicino: quelli 
relativi al problema sfratti, al problema affitti, al problema edilizia residenziale pubblica. 
La constatazione che la legge finanziaria 1991 e le proiezioni per il 1992 e 1993 che 
prevedono solo la modestissima cifra di cinque miliardi per il Fondo Nazionale e 


D) 


altrettanto per il Fondo Sociale rendono comunque di per sé inaccettabile il d.d.l. in 
questione. 


Sugli sfratti 


Si prevede che la durata di locazione per gli immobili urbani ad uso abitativo non può 


essere inferiore a otto anni Però questa possibilità è esclusivamente prevista solo per chi 


ha contratti previsti dalla 392/78 meglio conosciuta come legge dell’equo canone. 
Coloro invece che hanno contratti per periodi transitori non rientrano in questa casistica e 
avremo il proliferare di contratti ad uso foresteria che già due sentenze nel 1990 emesse 
dalle Preture di Bologna e di Milano hanno riconosciuto come illegittimi e in grado di 
provocare turbativa di mercato. Vedremo successivamente quando analizzeremo il caso 
Firenze e Provincia qual’è l’incidenza di questi contratti. Tornarido in argomento chi 
pensava grazie a un contratto più lungo di avere maggior tranquillità rimarrà deluso perché 
il proprietario può chiedere la rescissione del contratto quando: 
1) Ha la necessità di destinare l'immobile per uso commerciale, artigianale comunque 
diverso da quello abitativo, per uso proprio, del coniuge o per un parente in linea retta 
entro il secondo grado. Immaginatevi che cosa significa la libertà di cambiare la 
destinazione d’uso. In una città come Firenze dove il centro storico è stato saccheggiato, 
dalle razzie speculative delle immobiliari, delle finanziarie dalle holding della distribu- 
zione e del commercio. Considerato che nel 1992 avremo la liberalizzazione dei mercati 
pensate che cosa può significare per Firenze la possibilità del cambiamento d’uso, 
quando si apriranno sedi di rappresentanza 
2) Il locatario non occupa continuativamente l'immobile senza precisare i termini. Per 
esempio un rappresentante, un insegnante comandato ad altra provincia, un camionista 
rischiano di essere sfrattati perché il tempo di lavoro li può portare fuori domicilio per 
un tempo continuativo; 
3) l'immobile oggetto della locazione si trova in condizioni di essere ristrutturato E” 
chiaro che queste premesse nei d.d.l. altro non faranno che incentivare il ricatto dei 
proprietari nei confronti degli inquilini dando ai proprietari una gamma di soluzioni per 
lo sfratto mai avute fino ad ora. 
Ci sarà un aumento degli sfratti, questa è la previsione. Si tenga inoltre presente che solo 
l’Italia ha, nel mercato europeo comune, lo sfratto per finita locazione. Sintetizzando 
questo d.d.I. è di gran lunga più arretrato della legge sull’equo canone. 
Non solo, ma il rinvio a decreti del Ministero dei LL.PP. per la definizione delle aree a 
tensione abitativa e per i criteri per la determinazione dei canoni, da un lato non promette 
niente di buono sulle prospettive del regime delle locazioni e dall’altro dimostra come si 
voglia ridurre il controllo pubblico. La-liberalizzazione, ‘che è il motivo conduttore dei 
d.d.l. Prandini in una situazione di mercato bloccato sia con la rapacità di un blocco sociale 
influente e potente come quello immobiliare/edilizio sia con l'assenza di un piano organico 
di parte pubblica, avrebbe effetti sociali gravissimi. 


Affitto 


Vediamo adesso per quanto ci riguarda la questione dell’affitto. Già il titolo è tutto un 
programma: Abrogazione delle modalità di determinazione del: canone legale”, Qui si 
rasenta il clamoroso perché gli affitti attualmente illegali verranno legalizzati! Ci potremo 
trovare quindi in un regime di libero mercato con aumenti dal 100% al 300%, come 
possiamo riscontrare, senza difficoltà dagli annunci pubblicitari, sulla stampa specializ- 
zata. 
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Viene di fatto azzerata, con questo condono, una pratica di lotte e di denunce e solo.in 
alcune realtà, cioè in alcune aree ad alta densità abitativa, sarà possibile pagare un canone 
amministrato che non si applica però né ai contratti transitori né agli immobili costruiti o 
integralmente ristrutturati dopo l’entrata in.vigore della legge in questione. 

Ancora una volta si ignorano le sentenze di Milano e di Bologna circa gli affitti ad “uso 
foresteria” ritenuti illegali dalle sentenze specifiche. 


Edilizia Residenziale Pubblica 


Con questo d.d.I., se convertito in legge, verranno abrogate tutte le leggi regionali per 
quanto riguarda le modalità di calcolo dell’equò canone di locazione e di gestione del 
patrimonio pubblico. Gli IACP diventano “enti economici” e gli affitti saranno equiparati 
a quelli dell’edilizia privata , e con ciò viene meno una delle funzioni più importanti 
dell’intervento pubblico: l’azione calmieratrice sul mercato. Al:momento non sono 
previsti piani decennali o a lunga scadenza di intervento nell’edilizia popolare. Nel caso 
di intervento in termini di acquisto non sono previste procedure di accesso a mutui 
agevolati, per cui una famiglia media rischia di vedersi decurtare, dopo aver pagato per 
anni e anni invano il balzello Gescal, una consistente quota del reddito. Il giudizio negativo 
circa i ddl presentati da Prandini risulta evidente, sugli sfratti, ‘sugli affitti sull’edilizia 
residenziale pubblica unitamente ad altri problemi che espongo sommariamente quali la 
drastica riduzione degli standards urbanistici cioè la densità edilizia, i limiti posti per gli 
interventi edilizi nei centri storici. Ricordiamoci in proposito la legge 457/78 in cui al titolo 
IV si riportavano le norme generali per il recupero del patrimonio edilizio ed urbanistico 
esistente ©, 

Vengono inoltre previsti i Programmi integrati di riassetto urbano che i privati possono 
promuovere in variante ai Piani regolatori. Pensate cosa significa rispetto alle mire del 
grande capitale finanziario e immobiliare per le aree dismesse! Vengono tolti lacci e 
lacciuoli urbanistici ai padroni delle città. 

Ma il problema dell’intervento pubblico nel settore delle abitazioni viene, se riferito al 
contesto in cui operiamo, profondamente demotivato quando si pensi a ciò che il Governo 
va predisponendo in materia di privatizzazione dei beni pubblici, anche se almomento non 
abbiamo certezze circa i modi e i tempi di applicazione della volontà governativa che da 
pochi giorni ha iniziato la discussione della Finanziaria 1992. 

Il sacco del patrimonio pubblico già tentato con il decreto 310 del 22/11/90, almomento 
rinviato ci indica quale filosofia stia imponendosi in Italia: la grande privatizzazione. 
Pensate, circa 28.000 immobili appartenenti allo Stato per un valore di oltre 17.000 
miliardi stanno per essere offerti alle mire speculative dei privati e questo vale anche per 
i beni demaniali. Per quanto riguarda la Regione Toscana il patrimonio si attesta sui 52 
miliardi di cui 22 riguardano beni siti nel Comune di Firenze. 

Incredibile che nell’ambito del governo locale la maggioranza della Regione Toscana 
più solerte del governo centrale abbia già anticipato il problema nel:1989 © e si sia già 
predisposta con gli strumenti legislativi idonei ©, 

Deve essere segnalata in proposito la formazione di un comitato contro la vendita dei beni 
di tutti che vede l'adesione di esponenti istituzionali della Regione,della Provincia e del ‘ 
Comune di Firenze, nonché di esponenti politici ‘9, i 

Un tempo le regioni rosse si battevano per un sistema impositivo proprio in grado di 
raggiungere l’evasione fiscale, la tassazione delle plusvalenze e dei grandi patrimoni. Il 
rilancio dell’edilizia popolare, agevolata, l’incentivazione delle cooperative di 
autocostruzione, il consolidamento e lo sviluppo del patrimonio pubblico in grado di 


calmierare il mercato dell’affitto e dare una risposta alla domanda sociale, in sintesi un 
nuovo piano casa attento ai principi del recupero e della riqualificazione urbana, non 
possono essere affrontati né ignorati, né affrontati in maniera accademica come dimostra 
l’esiguità e la scarsa incidenza politica delle delibere approvate dalla Regione Toscana dal 
suo insediamento nel 1990 a oggi ‘9. o 
Rispetto alla gestione amministrativa degli enti locali bisogna fare chiarezza su alcuni 
punti: 
a) - essi non sono-un luogo di neutralità politica, al di sopra delle parti ma bensì sono il 
coagulo di forze politiche e sociali e rispondono a determinati interessi, 
b)-sonochiamati a operare all’interno di una normativanazionale e regionale con risorse 
economiche stabilite a ‘livello centrale. Per questo è fondamentale porre il problema 
dell'autonomia impositiva, l'ampliamento delle deleghe. Purtroppo la sinistra storica 
non è andata oltre le affermazioni di un generico decentramentò amministrativo, 
rinunciando anche a un ruolo di conflittualità con il governo centrale. h 
Ho voluto fare questa precisazione perché altrimenti si rischia di non aver chiaro il campo 
entro cui operare. Dopo di che tra operare in una maniera e in un altra c’è differenza, non 
sono tutti uguali e anche questo sarà un punto di dibattito costante all’interno. del 
movimento dove confluiscono diverse culture. 


La situazione a Firenze 


Oggi vengono al pettine i nodi irrisolti durante la metà degli anni ‘70 quando le 
‘amministrazioni di sinistra ebbero l'occasione politica di dare un segnale di cambiamento 
edi svolta, a favore di settori sociali più deboli, ‘sul terreno delle abitazioni, e del recupero 
urbanistico proprio sul quale si è avuta la conferma di questo immobilismo con la mancata 
attuazione della Legge 5 agosto 1978 n°457 che dettava norme generali per il recupero del 
patrimonio edilizio ed urbanistico esistente. Per Firenze, dove tutti concorderanno che 
siamo difronte a una città che per sua conformazione storica e urbanistica ha pochi eguali 
in Italia e nel mondo, i problemi connessi al recupero, hanno una notevole incidenza e 
rappresentano un banco di provaattendibile.I necessari vincoli artistici, attivati a tutela del 
patrimonio, fanno il resto. 

Durante gli anni ‘80 a Firenze, come nelle maggiori città italiane, vengono a maturazione 
processi di deindustrializzazione/riconversione produttiva da un lato e crescita di potere di 
un blocco sociale che ha nel capitale immobiliare/finanziario la punta egemone. 
Firenze si caratterizza sempre più come centro di attività immobiliari finanziarie e di 
terziario avanzato che si intrecciano con il turismo, elemento trainante l'economia 
cittadina. Si spiega così l’assalto al centro storico, il proliferare di uffici, di sportelli 
bancari, di sedi di rappresentanza e dall’altra parte l’esistenza di grandi contenitori , molti 
dei quali locali exindustriali come la Superpila, Carapelli, Manetti e Roberts, Longinotti, 
Gondrand etc...appetitosi bocconi in attesa di varianti di destinazioni d'uso, così pure la 
Saivo sul cui futuro grava il medesimo destino. Proprio in riferimento a ciò ricordiamoci 
dell’area ex-Galileo. 

Per questi motivi è inevitabile la crescita della rendita fondiaria e immobiliare, ilricorso 
agli sfratti per finita locazione e il:cambiamento di destinazione d'uso. Un’osservazione 
pratica: i primi piani di alcune delle strade del centro storico sono divenuti uffici. Non solo 
non si è intervenuto con gli strumenti del caso su questo aspetto specifico, ma nemmeno 
è stato governato. Siamo alle”varianti selvagge” in questo settore. 

Si pensi che da Marzo a Novembre nel 1990 siamo passati da 5317 sfratti a 5745. A Firenze 
la situazione è particolarmente grave anche perché mancano piani di recupero del 


patrimonio abitativo pubblico, l'incentivazione delle cooperative di autocostruzione in un 
contesto dove per ovvi vincoli urbanistici non è possibile costruire, secondo le necessità. 
L'aumento vertiginoso dei prezzi e quindi della rendita fondiaria unitamente ad alcune 
disposizioni di legge aggirate tranquillamente, mettono al riparo € garantiscono tanti 
proprietari immobiliari anche se non affittano. Quattro milioni a metro quadro non sono 
un'utopia con una crescita che in cinque anni è triplicata. Nessun investimento anche in 
termini di risparmio può garantire simili redditi. 

Ricapitolando: la mancata mobilitazione di un'opposizione sociale troppo episodica per 
poter incidere, la scelta di una collaborazione politico-amministrativa con i grandi gruppi 
economici sia delle giunte rosse o delle giunte di programma che non sono riuscite a dare 
un segnale di cambiamento, il fabbisogno abitativo che a volte è stato sventolato come 
pretesto e legittimazione di altre importanti operazioni come quella che prevedeva la 
costruzione di alloggi sull’area Fondiaria, il numerodelle case sfitte che supera quello degli 
sfratti esecutivi; con queste premesse, chi si aspettava un’inversione di tendenza della 
politica abitativa dal pentapartito viene subito disilluso. 

Sulla base di questa analisi nasce un Movimento di lotta per la casa che punta e questo è 
l’elemento politico di diversità rispetto ad altre esperienze ridotte nell’ambito sindacale, 
all’autoorganizzazione dei soggetti interessati e questo comporta un lavoro non soltanto 
rivendicativo in termini di obiettivo e di bisogno, ma l’acquisizione di una coscienza 
politica del problema stesso tanto più che i soggetti sociali, verso i quali è rivolto il 
messaggio, sono in molti casi eterogenei e sganciati da riferimenti organizzativi e storici 
del movimento operaio. i 

Questo Movimento concretizza una serie di occupazioni che hanno come controparte sia 
il pubblico che il privato, ed esprime una piattaforma programmatica precisa cioè difesa 
dagli sfratti sempre più numerosi, occupazioni di immobili, recupero del patrimonio 
abitativo pubblico, e successivamente denuncia del racket nel campo degli affitti. 

Già ad Agosto 1990 l'assessore Tiscar, da poco insediato, dichiara subito i suoi intenti: 
revisione del patrimonio abitativo (notare bene da appaltare a qualche ditta e non utilizzare 


personale del Comune), successiva privatizzazione del patrimonio darristrutturare a società | 


immobiliari, vendita del patrimonio del Comune (che per l’entità andrà per forza a società 
immobiliari , finanziarie e banche), denuncia del racket, come lui stesso lo definisce, delle 
occupazioni. È ; 1 

Nori un cenno alle migliaia di appartamenti sfitti, né all’incentivazione di cooperative di 
autocostruzione, néalla pratica della requisizione, né al mercato nero inmano aglistrozzini 
di ogni risma, né a provvedimenti di edilizia popolare. La condizione di emergenza al 
contrario viene vista come alibi politico per portare a fondo un processo di privatizzazione 
selvaggia. 

Oggi siamodi fronte a un'emergenza resa ancora più grave da un dato concreto storicamen- 
tenonreversibile in tempi brevi, come l'immigrazione extracomunitaria per cui dobbiamo 
dare una risposta adeguata all’altezza dei tempi contrastando duramente tendenze xenofobe 
e grette, evitando cioè un’assurda guerra tra poveri, 


Note 

1 - Legge 457/78 

2 - Delibere Regione Toscana 1989 
3 - Delibere Regione Toscana 1990 
4 - Documento del Comitato contro la vendita dei beni di tutti 
5 - Delibere della Regione Toscana dal giugno 1990 a oggi 


Capitolo 2° 


Sulle occupazioni 


Il problema della casa non riguarda solo coloro che sono alle prese con lo sfratto. Di fronte 
a un patrimonio abitativo del Comune di Firenze che non è in grado di fornirne la 
mappatura, all’impossibilità di avviare piani di edilizia popolare, alla mancanza di 
cooperative di autocostruzione, a un mercato delle locazioni inaccessibile, si ricomincia 
a discutere tra esponenti del movimento antagonista sulla necessità di costruire un 
Movimento di lotta per la casa che affronti anche il problema delle occupazioni del 
patrimonio abitativo sfitto ritenuta la pratica più incisiva sia per porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica la drammaticità del”problema casa” sia per rispondere nell’imme- 
diato a un bisogno fondamentale. 

I bandi regolari indetti dall’ Amministrazione comunale sono una:goccia nel mare, e il 
previsto meccanismo del punteggio se da una parte è necessario e ineliminabile perché 
deve fornire un punto di riferimento, dall’altra taglia fuori giovani coppie e singoli e inoltre 
non interpreta la diversa conformazione della struttura familiare profondamente mutata 
specialmente nella città. Le occupazioni vengono assunte quindi come pratica immediata 
di lotta e di denuncia da accoppiare però in seguito ad altri tipi di interventi. 

Con questa motivazione politica e con questo chiarimento di fondo come Democrazia 
Proletaria abbiamo lavorato in sintonia con il Movimento nel riconoscimento di un’auto- 
nomia reciproca mai venuto meno in tutto questo periodo. 

Che il bisogno casa sia diffuso lo dimostra un'occupazione spontanea in V. delle Terme. 
Rivendicando un’autonomia politica da gruppi e organizzazioni sindacali specifiche 
questo gruppo di inquilini segna il ritorno alla pratica delle occupazioni, ad uso abitativo 
nel territorio fiorentino nel dicembre del 1989, dopo che settori giovanili l’avevano già 
sperimentata con successo con-la costituzione di alcuni centri sociali come il C.S.A. 
Indiano, el’ Arca Pettini-Burresi in spazi non abitativi lasciati nel più completo abbandono 
oppure in aree exindustriali come il C.P.A. (ex Longinotti) e il C.S.A. (ex Emerson). 
Secondo il volantino distribuito, in questa occasione, il centro storico “è il teatro in cui 
immobiliari bottegai ed esosissimi affittacamere possono mettere in scena le loro specu- 
lazioni quotidiane.Se abbiamo occupato questo stabile è perché ci opponiamo a questa 
logica di profitto e perché vogliamo sottrarre spazi alla mercificazione della vita e delle 
cose”, È 

Il Movimento di lotta per la casa dopo un serrato dibattito interno sceglie come battesimo 
della propria iniziativa politica alcuni appartamenti del blocco del “quadrilatero di V.di 
Mezzo”la cui ristrutturazione promessa e mai avviata è un vero esempio di malcostume 
politico come ha ampiamente dimostrato il Centro di comunicazione antagonista, 

La stampa da risalto a questa iniziativa, evidenzia il completo stato di abbandono di questi 
locali e riporta sia i pareri degli occupanti critici verso un “progetto di ristrutturazione 
abitativa da parte del Comune che aveva comportato lo sfratto e il trasferimento alle 
Piagge e inV. Rocca Tedalda per numerose famiglie...quei lavori come sono iniziati sono 
anche finiti e le case non solo non sono state recuperate ma lasciate in pessime condizioni, 
nel più completo degrado” ® sia dell’ Assessore alla casa Bartaloni (ex-PCI ora Pd$) 
interpellato in proposito. 

Tutte previste‘e prevedibili le risposte che sono un manuale di goffa autodifesa. Ovvia la 
condanna della pratica delle occupazioni “che non risolve il problema. Semmai lo ritarda. 
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Perintervenire suquelle case abbiamo creato unvolano trasferendo temporaneamente gli 
inquilini. L'importante è che gli appartamenti vengano liberati” ©; difesa di ufficio del 
proprio operato in quanto gli “appartamenti del Comune di Firenze non sono vuoti per 
cattiva volontà ma perché soggetti al recupero o alla ristrutturazione”; e promesse di 
prammatica perché “a delibera per riprendere i lavori in quella zona sarà portata in 
Giunta la prossima settimana” © 
Questa prima occupazione gestita dal Movimento di lotta per la casa avviene con la 
solidarietà dell’Unione Inquilini(cfr.da ora in avanti U.I.), di alcuni esponenti politici e di 
D.P. che nel comunicato stampa mette sotto accusa il Comune in quanto “non è in grado 
nemmeno di recuperare il proprio patrimonio e permette ai grandi privati difare ogni tipo 
di speculazione. Qualcuno dovrà pur dire all'opinione pubblica perché questi apparta- 
meénii sono vuoti da oltre dieci anni” ©. 

Un ampio volantinaggio nel quartiere da parte del Movimento di lotta per la casa spiega 
le molteplici ragioni dell'occupazione. Nuova emarginazione, speculazione immobiliare, 
pessima amministrazione, caduta di solidarietà, Sono questi gli clementi portati a 
sostegno dell’azione politica che registra un diffuso consenso popolare seppur nell’ambito 
limitato al centro storico. Le affermazioni di Bartaloni vengono controbattute, in un altro 
volantino, punto per punto molto facilmente perché anche agli occhi di un profano la 
situazione esistente è ingiustificabile. 

Difficile sostenere che il Movimento di lotta per la casa sbaglia quando afferma che “ad 
oggi sono 39 gli appartamenti sfitti nel quadrilatero. Ci risulta dalla ditta Ragionieri che 
verranno costruiti tanti appartamentini di due o tre stanze, perché? E soprattutto per chi? 
Ci risulta pure che nessuno di questi futuri appartamenti sia stato fino ad ora assegnato 
a sfrattati e a senza casa...ci risulta pure che sono stati spesi miliardi per non fare 
assolutamente niente...si agita lo spettro di tre occupazioni per confondere le idee della 
gente... perché tanta gente è dovuta andar via? Perché si nascondono i progetti futuri? 
Insomma pensiamo a ragion veduta che i palazzi del Comune siano destinati non ai senza 
casa ma a mire più alte della speculazione” 9. 

Si chiude temporaneamente qui la vicenda del quadrilatero che verrà ripresa più volte in 
seguito. Il bilancio politico di questa occupazione è positivo perché a fronte di una crisi 
drammatica del problema casa si apre uno spiraglio,una prospettiva di lotta come 
dimostrano le successive assemblee partecipate. 1 

Finalmente rotta la crosta dell’apatia si torna a discutere in città del problema casa 

‘anche grazie a questo. 

L'obiettivo successivo, molto impegnativo come possibilità di difesa politica e anche dal 
punto di vista di gestione nel quotidiano, risulta essere un palazzo privato situato nel centro 
storico fiorentino, già istituto stenografico toscano di proprietà di un’immobiliare alcentro, 
inoltre, di un contenzioso legale che però ai fini dell'occupazione non ha rilevanza alcuna. : 
La scelta nonè casuale ma'mirata e significativa perché si inserisce nel centro storico ormai 
svuotato, da anni preda della potenza economica delle banche che insieme a immobiliari 
e finanziarie ne portano avanti una conquista sistematica, mutandone la fisionomia che da 
luogo di aggregazione sociale diventa luogo privilegiato di spaccio di droga e di prostitu- 

‘zione, Questa occupazione promossa dal Movimento di lotta per la casa giunge dopo che 

il mese precedente si era avviata una campagna pubblica di sensibilizzazione avente per 

oggetto il patrimonio sfitto del Comune di Firenze con presidi davanti all’Albergo 

Nazionale, al centro di una vicenda giudiziaria che ha visto coinvolti tra i massimi 

esponenti del P.S.I. fiorentino e nazionale. 

Questo obbiettivo riassume quindi analisi, denuncia e pratica di lotta. La stampa dà un 

notevole risalto a questo episodio e La Nazione titola significativamente due articoli nella 
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stessa pagina in questa maniera: 
“Ci sono trecento palazzi da utilizzare-Il convegno sul recupero degli immobili nel centro” 
e “Non ha diritto sulla casa-Replica di Bartaloni alla sfrattata a rate” 0, 
L’interesse della stampa è tale che torna ad occuparsene anche nei giorni seguenti ©", La 
cittadinanza viene informata dal Movimento di lotta per la casa tramite un volantinaggio 
nel centro storico in cui si denuncia la crescita del “degrado, favorito dal vuoto abitativo. 
Nelle viuzze e nelle piazze del centro cresce l'emarginazione, il più basso sfruttamento (la 
prostituzione), il commercio più lurido (eroina) e conclude con gli obiettivi di 
“recuperare gli edifici all'uso abitativo, requisire gli appartamenti Su tti delle grosse 
proprietà”09, 
La solidarietà del circuito antagonista, facente capo all’esperienze dei centri sociali è 
immediata come pure quella dell’U.I.e di Democrazia Proletaria che nel proprio comuni- 
cato torna sull’inefficienza dell’amministrazione comunale funzionale agli interessi 
speculativi delle immobiliari e delle finanziariè, e rileva‘come quest’ultima occupazione 
di uno stabile non di proprietà pubblica sia “la testimonianza di un movimento che cresce 
e non intende rassegnarsi a questa situazione disastrosa. Democrazia Praletaria invita i 
lavoratori, i cittadini ad appoggiare e ampliare un movimento di lotta per la casa” 09, 
Via del Giglio 8 diventa la sede del Movimento dal quale parte l’iniziativa di un bando 
pubblico per i senza casa, che però al di là di un'iniziale momento di adesione non riesce 
a concretizzarsi in seguito. 
Via delle Terme, V. di Mezzoe adesso V. del Giglio. Tutte situazioni all’interno del centro 
storico e ciò non è casuale. La lotta si fa più dura là doveè più grossa la speculazione e dove 
esiste una memoria storica ancora non rimossa altrimenti non si capisce nemmeno la 
simpatia” di settori della popolazione quando vengono indetti sit-in di contro-informazio- 
ne e di malcelata ostilità da parte dei commercianti e bottegai. 
Proprio da questi settori, di cui una parte pensa a ingaggiare vigilantes privati, per 
affrontare la crescente microcriminalità, unitamente a cittadini del centro storico animati 
da ideologia dell’ordine qualunquista e forcaiola, parte la contestazione del sindaco 
costretto ad andarsene dopo essere stato ripetutamente offeso, durante una loro manifesta- 
zione 09), 
Essa si svolge contro il degrado cittadino e in particolare del centro storico ma in realtà 
diventa un pretesto per additarne la causa agli.extracomunitari 09, 
La questione immigrati prende connotati razzisti e la destra cerca di sfruttare 1’ opportunità 
politica come risulta dalle stesse dichiarazioni. di. esponenti politici e dalla stampa 
cittadina“?, Non c’è quindi da stupirsi se tutto ciò anticipa di una settimana il raid di 
Carnevale quando un gruppo di giovani xenofobi e goliardi pesta a sangue alcuni 
nordafricani, nel centro storico. 
E? proprio il vecchio mercato di Firenze il teatro di una violenta prevaricazione da parte 
degli ambulanti fiorentini nei confronti di un presidio indetto da D.P, a cui partecipa 
l’eurodeputato Melandri ©9, La stampa rende chiaro il clima di tensione intorno ad esso, 
specchio di una violenza più diffusa che sta esplodendo a Firenze e sarebbe errato 
considerare questo rigurgito razzista solo un “prodotto culturale” come la stessa gente e i 
bottegai ammettono quando si parla durante il presidio di lavoro, case, narcotraffico, 
commercio etc, (9, 
Sarà la sede del Movimento, il punto di aggregazione, il6giorno seguente, di un presidio 
indetto per protestare contro un convegno neofascista sulla città il cui manifesto è 
chiaramente offensivo. Quella mattina il presidio viene caricato e rimane vittima di queste 
cariche anche l’europarlamentare D. Valentospite di un convegno al Palazzo dei Congressi 
verso il quale si dirigerà un numeroso corteo non autorizzato e dove prenderà la parola un 
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esponente del Movimento. La stampa dà molto spazio all’accaduto 0, 
Da notare l’assenza, quella mattina, di tutti gli esponenti politici cittadini tranne D.P. che 
appoggia il presidio ed evidenzia il filo unitario che lega degrado, speculazione immobi- 
liare e razzismo, denunciando come “dietro al raid di Carnevale, sta la Firenze bottegaia, 
forcaiola e qualunquista che predilige la giustizia sommaria, la salvaguardia egoista dei 
propri interessi. La scelta del convegno neofascista non è casuale perché avviene nel punto 
più caldo della città che ha visto in questi giorni raid squadristici improntati al più becero 
razzismo” @1) 3 

L'occupazione di V. del Giglio si consolida e si creano le premesse per farne un’altra 
sempre nel centro storico in V., Ghibellina in locali di proprietà privata 2, 

Stesse modalità, stessi bisogni,stesso volantino diffuso dal Movimento di lotta perla casa 
per l'occupazione di V. del Giglio,tranne ovviamente la data a voler rimarcare l'identità 
di un bisogno sociale indipendentemente da chi agisce in questa o quella situazione. 
Prospicienti l’ex carceri delle Murate, sulle quali esistono numerosi progetti, sono in 
condizioni semplicemente disastrose ma sicuramente, al di là di quello che verrà fatto nel 
vecchio carcere fiorentino, una volta ristrutturati, potranno godere di una rendita di 
posizione elevatissima. Resta caso mai da chiedersi perché il “Comune che dovrebbe 
vigilare sulla integrità e sul ripristino delle condizioni di immobili anche se privati non 
intervenga in merito. La legge 457/78 parla chiaro in proposito...chi è fuorilegge? chi 
mosso da un bisogno primario cerca una sistemazione o chi mosso da un bisogno di 
speculazione si sottrae a quanto essa prevede?” ©3), 

Questo è quanto esprime D.P. nel comunicato di solidarietà all'occupazione e questo 
quanto torna a evidenziare quando alcuni giorni seguenti gli occupanti sono visitati 
premurosamente da funzionari di polizia evidentemente allarmati e allertati dalla pubblica 
amministrazione che considera già contagiosa questa ‘febbre da occupazione” 4, 
Proprio questa solerzia induce il Movimento di lotta perla casa a diramare un comunicato, 
ripreso dalla stampa 9, con la solidarietà del centro autogestito Spartaco e dell’U.I. 
chiarendo che il problema della casa “non è certo roba di ordine pubblico, è un dramma 
sociale che si vivono migliaia di famiglie, di giovani e di sfrattati. Chi lo vuol ridurre a 
operazione di polizia?” ©9, 

Sicuramente queste occupazioni creano un clima favorevole affinché un gruppo decida in 
maniera autonoma dal Movimento di lotta perla casa, di occupare una serie di alloggi ©? 
dell'ex TACP ora A.T.E.R..Giàin precedenza una coppiaaveva occupato un appartamento 
del Comune ©8, 

Sono piccoli episodi ma significativi nel dimostrare un’autonomia, una capacità di 
autoorganizzazione di una parte seppur limitata della popolazione su uno specifico 
problema. 

Il Movimento avvia contatti e confronti con questa realtà di famiglieesi giunge alla volontà 
comune di aprire una trattativa con l’A.T.E.R. A questo scopo gli occupanti di V. Manni 
hanno un incontro con il presidente dell’Aterche afferma come “di fronte alle occupazioni 
abusive siamo stati obbligati anche nell'interesse dei futuri legittimi assegnatari e cioè 
delle famiglie in graduatoria a ricorrere.alla querela che potrà tuttavia esser ritirata al 
momento. del volontario rilascio degli alloggi da parte degli occupanti” ©9 mentre gli 
occupanti ribadiscono che non “hanno la minima intenzione di lasciare le case. Erano 
abbandonate da più di due anni e se non avessimo denunciato noi stessi l ‘occupazione 
effettuata chissà per quanto tempo ancora sarebbero rimaste dimenticate. Vorremmo 
invece visto che necessitano di alcuni lavori, rimetterle a posto noi, a nostre Spese”09), 
Le posizioni sono lontanissime però gli occupanti chiedono ripetutamente un incontro con 
il presidente dell’A.T.E,R, che sirifugia dietro l’oggettività dell’omissione di atti di ufficio 
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eribadisce la volontà di far intervenire la Magistratura per sgomberare quelle case, da anni 
disabitate e che gli stessi occupanti con una consuetudine di chi occupa cercano a spese 
proprie di rendere vivibili. 

Da un amministratore di un ente pubblico è lecito aspettarsi qualcosa di più dello 
svolgimento di una semplice prassi burocratica. Seguono altri tentativi per arrivare ad una 
soluzione non giudiziaria e discutere allo stesso tavolo che si dimostrano tutti inutili. 
Questa sordità del presidente dell’Ater induce gli occupanti ad occupare la sede in V. 
Fiesolana dove alla fine vengono ascoltati 9”, 

Quello che il presidente dell’A.T.E.R., Venturi, non dice è come mai questi alloggi liberi 
da anni e dichiarati inagibili dalla U.S.L. giacciono nel più completo abbandono e la stessa 
inabitabilità è un ostacolo all’assegnazione di altre famiglie. Non solo ma nelle condizioni 
attuali di mercato come è possibile che un ente pubblico possa permettersi il lusso del 
mancato utilizzo del proprio patrimonio? 

Partendo da questo episodio particolare, si tocca con mano il limite di una concezione del 
“pubblico” e la crisi di un modo di operare del medesimo che per tanti anni, accettato 
acriticamente, ha prevalso anche all’interno della sinistra. 

La mancata assunzione di criteri di alternativa e di cambiamento ha sedimentato 
un’appiattimento rispetto a una pratica per niente dissimile da un ente privato. 
Sonorari i casi incui sia possibile rintracciare una diversità tra gestione pubblica e gestione 
privata e i nodi vengono così al pettine e non solo in termini teorici e/o politici ma anche 
giudiziari. Nel Maggio 1990 viene resa pubblica un'inchiesta della Magistratura circa 
anomalie burocratiche, disparità tra progetti iniziali e lavori ultimati, urbanizzazione 
insufficiente etc.. in costruzioni dell’ex-I.A.C.P. in diversi comuni della Provincia®?, 
Tutta la gestione tra il 1980 e il 1986 viene passata al vaglio e a Dicembre del 1990 la 
Magistratura spicca avvisi di garanzia in cui si parla di truffa aggravata, falso ideologico 
in atto pubblico,abuso di atti di ufficio. 

Non è mia intenzione rovesciare il principio garantista secondo il quale uno è colpevole 
solo se è dimostrato e non viceversa.In alcuni casi vengono rilevati “evidenti cedimenti 
strutturali in senso verticale” ©® che al di là del linguaggio tecnico-burocratico significa 
che sono state disattese le più elementari norme edilizie. Questo è un segnale chiaro che 
conferma quanto detto sopra . 

Aoccupazioneavvenuta, ripercorriamoanchein questocaso lasceltadella sensibilizzazione 
politica nel quartiere nelle strutture dell’associazionismo ©* , con una presenza davanti ai . 
luoghi più frequentati dalle persone (ma il risultato è scarso) e, a livello più ampio, con una: 
assemblea cittadina a cui sono invitati candidati nelle future elezioni amministrative®?, 
Pesano indubbiamente anni e anni di assuefazione, di caduta di valori di solidarietà che 
indubbiamente sono un fattore frenante per lo sviluppo del Movimento. La situazione 
appare congelata per un paio di mesi anche in seguito al blocco degli sfratti concesso dal 
Prefetto di Firenze per l'evento “mondiale’90". 

E’ chiara la finalità di non creare ulteriori frizioni sociali, di fronte a questo lancio 
spettacolare dell’azienda Italia che è costato, oltre che vite umane nella corsa contro il 
tempo per la realizzazione delle opere necessarie, anche la spesa di decine e decine di 
miliardi, stravolgimento di piani regolatori e procedure d’urgenza, rimozione di vincoli 
burocratici. i 
Il Movimento organizza una manifestazione di protesta contro questo spreco di risorse 
davanti allo Stadio comunale insieme a esponenti della Pantera ed esponenti dei centri 
sociali autogestiti. D.P. interviene in merito successivamente 9, 

Anche se sfratti e sgomberi sono due cose diverse è chiaro che il blocco degli sfratti produce 
una“pace sociale”. Le stesse occupazioni di locali ad uso non abitativo peri quali si temeva 
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lo sgombero al di là di qualche visita delle forze dell’ordine continuano a svolgere la loro 
attività. La consapevolezza che la tregua sociale è limitata induce il Movimento di lotta per 
la casa a diffondere un volantino nel quale si afferma che “si apre la stagione dopo- 
mondiale nel clima dell'emergenza a Firenze. Già firmati gli sgomberi per tutte le 
occupazioni di case. E subito dopo i centri sociali occupati” ©? ed a promuovere con 
l'Unione Inquilini un sit-in in piazza del Duomo il 30. 6.90 per manifestare contro il 
festival dello spreco per una diversa giustizia sociale 89, 
D.P. diffonde un comunicato di solidarietà con l'iniziativa contro “una concezione della 
città-vetrina, che vede crescere nuove emarginazioni e nuove povertà insieme a rigurgiti 
xenofobi e razzisti, E'il momento di lanciare un forte segnale perrilanciare un’ipotesi eun 
programma imperniato sulla solidarietà e sui diritti dei settori sociali più deboli. Lo spreco 
di risorse umane e sociali di cui siamo testimoni non può lasciare indifferenti ma esige una 
forte mobilitazione e soprattutto unaripresa della conflittualità sociale a partire dai bisogni 
di massa di:cui la casa costituisce uno dei punti fondamentali”®9), 
Viene montata una simbolica casa in p.za S.Giovanni, diffuso un appello contro gli sfratti 
e convocata una conferenza stampa“. La manifestazione ha una buona riuscita ma non 
offusca'la consapevolezza che si sia giunti a una sorta di regolamento dei conti. 
E’un’intuizione giusta. 
Non si è ancora spenta l’eco della eliminazione dell’Italia dal mondiale che all'alba del 
giorno seguènte viene sgomberato V. del Giglio e pochi minuti dopo V. Ghibellina. E? fin 
troppo banale collegare quosto alla fine della “pax mondiale’90"41, 
Arriva rapidissima la solidarietà di varie forze politiche “2 e la protesta per quanto sta 
accadendo. E’ sicuramente il segnale di un cambiamento di linea come riporta anche un 
giornalista, da parte delle forze dell’ordine per cui altri sgomberi sono prevedibili in 
pochissimo tempo. La risposta del Movimentoè im mediata con l’occupazione nello stesso 
gioino di un ampio immobile da anni abbandonato di proprietà della U.S.L.10/E già rifugio 
per l'infanzia. È 
Ma oìmai tutte le occupazioni abusive sono allertate e di fatto'il giorno successivo di prima 
mattina con un ragguardevole schieramento di forze dell’ordine le autorità tentano di 
effettuare lo sgombero,in V.Manni nelle case dell’A.T.E.R.. Lo spiegamento di resistenza 
allo sgombero è abbastanza nutrito e si vivono attimi di tensione che però vengono superati 
da una mediazione a cui partecipano i rappresentanti di tutti i soggetti interessati. 
Alla fine {opo estenuanti trattative lo sgombero è rinviato e le 9 famiglie restano al loro 
posto. E? ùna vittoria del Movimento nel suo complesso, a cui hanno dato adesione anche 
esponenti politici, per esser riusciti ad accoppiare ferma determinazione e capacità 
contrattuale, 
Nelcorso di una conferenza stampa sul posto D.P. rilasciaun comunicato sottolineando che 
“In una città dominata dai potentati economici delle immobiliari, delle finanziarie e dei 
commercianti,la difesa dello sfratto è il minimo livello indispensabile. Bisogna mobilitarsi 
În questa città vetrina, per riaffermare un diritto alla casa ignorate da tutte le forze 
politiche di Palzzo Vecchio e che il Movimento ha riproposto ieri con una nuova 
occupazione a cui va la solidarietà della nostra ‘forza politica” #4, o 
Il cambio della guirdia all’Assessorato alla casa non porta niente di buono come lio già 
descritto in un altrà capitolo. Anzi di fronte all’immobilismo della gestione Bartaloni, 
l’attivismo di Tiscaì finalizzato a dare risposte qualitativamente diverse accelera una 
situazione già grave. 
A Settembre il fronte telle occupazioni rivendicate, e questa sottolineatura è necessaria 


essendoci in città anche4ltre esperienze simili con le quali il Movimento non ha rapporti, 
si presenta così: 


Ex-B.Cammeo (U.S.L.10\E), quadrilatero di V.di Mezzo (Comune di Firenze), V. Manni 
(A.T.E.R). Sono tutte proprietà pubbliche non essendo il Movimento per oggettive 
dimensioni,in grado di sostenere occupazioni su proprietà private come accaduto per V. del 
Giglio e V. Ghibellina. 
Settembre è anche il mese incuisi delincanole fasi operative del nuovo assessorato e anche 
il Movimento indice una scadenza cittadina, insieme all’Unione Inquilini, presso la casa 
del popolo Buonarroti. 
La riunione non produce molto in termini operativi,anche se viene ribadita una generica 
collaborazione tra il Movimento e l'Unione Inquilini. 
Nel corso di una conferenza stampa nei primi di Ottobre il Movimento richiede con forza 
un confronto pubblico a Tiscar 4 sul problema della casa a Firenze in generale e sul 
“quadrilatero”al momento occupato, in particolare. / 
La risposta di Tiscar, che respinge le accuse del Movimento, giunge immediata e fa inoltre 
riferimento a un incontro con i residenti di lì a pochi giorni nella sede del Consiglio di 
quartiere n°1 “per entrare nel dettaglio degli atti deliberativi'e per affrontare tutta la 
situazione abitativa nel complesso” 49; 
Gli occupanti del quadrilatero si fanno promotori, con la solidarietà del movimento di lotta 
per la casa, di una lettera aperta a tutti gli inquilini interessati alla riunione ‘?, 
La riunione avviene nei tempi previsti, ma non produce niente come impegni formali.Vi 
è solo un'esposizione delle procedure amministrative che registrano secondo il parere 
dell’assessore un significativo avanzamento e dopo si apre un confronto piuttosto vivace 
tra punti di vista obiettivamente distanti, mentre gli inquilini regolari evitano di intervenire. 
La ripetuta richiesta di conoscere l’intenzione dell’amministrazione circa la permanenza 
degli occupanti nel quadrilatero viene elusa dall’assessore che si luni incerto anche nel 
rispondere a quesiti chiari su altre questioni. 
In politica contano i fatti, più delle parole e in base a ciò si ha chiara la filosofia operativa 
di Tiscar pochi giorni dopo quando viene alla ribalta un episodio veramente vergognoso 
come metodo e come merito: lo scambio tra una famiglia di sfrattati e un’occupante con 
figlio piccolo(48), sul quale anche 1’U.I. prende posizione, oltreal Movimento che esprime 
un non condivisibile giudizio su tutti i partiti. 
Proprio a causa di questo episodio oscuro, i rapporti tra il Movimento e.l’U.I. diventano 
meno cordiali ma alle porte bussa una situazione inedita che richiamerà l'impegno di 
entrambi facendo accantonare la polemica: la situazione di V. Rosellini. 
Si tratta di oltre venti famiglie che di fronte a un patrimonio seppure malsano e inutilizzato 
avevano deciso di occupare. E’purtroppo una normale storia di sacrifici, di promesse 
mancate, di inefficienza amministrativa di insensibilità sociale e politica, di parte delle 
autorità amministrative. ‘ 
Se questo è un patrimonio negativo di tutte le occupazioni, è necessario rilévare come V. 
Rosellini sia per Tiscar la prima verifica in qualità di Assessore di frontea un problema 
di dimensioni notevoli per lo scenario cittadino. Si è chiuso il capitolo Bataloni e si apre 
in pratica la gestione Tiscar sul problema delle occupazioni. 
Deciso a risolvere il problema della occupazione intima di lasciare liberi gli appartamenti 
entro pochi giorni. “ Significativo che La Nazione dedicando due ampi articoli, alla 
vicenda, metta nella stessa pagina “Albergo Nazionale-perla tangentesconto di penaa tutti © 
gli imputati” 
Non solo, Tiscar pensa di far coincidere lo sgombero con la seduta nel Consiglio comunale 
dedicato appunto al problema casa sul quale dovrà relazionare, ed è presente sul luogo dello 
stesso, dove come di consueto si affrontafio i soliti schieramenti on gli inquilini barricati 
in casa, 
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La solidarietà del Movimento di lotta per la casa e del circuito antagonista a cui è collegato 
è determinata e determinante come lo è stata perla difesa dallo sgombero nel Luglio per 
gli appartamenti dell’A.T.E.R. in Via Manni, ma a differenza di quella situazione, in V. 
Rosellini si registra una sensibilità di altri condomìni. Lo stesso assessore viene convinto 
nel raggiungere una necessaria mediazione. Vengono requisiti altri due alloggi non 
utilizzati regolarmente e gli sgomberandi restano al loro posto. Valutiamo tutti insieme in 
una riunione immediata sul posto; un importante risultato, come risulta dal resoconto che 
la stampa riporta il giorno seguente e dalle impressioni trasmesse in diretta da Controradio 


che risulta essere anche nel proseguio l’unica emittente radiofonica a garantire tale - 
proseg 


servizio. 

L’appuntamento è per lo stesso pomeriggio presso il Consiglio comunale che si svolge in 
un clima piuttosto acceso ©!, Le proposte di Tiscar, sottilincate da proteste degli sfrattati 
e degli abusivi , si possono così riassumere: 

- Recupero dei contenitori ex-industriali a scopo residenziale con un’ipotesi di 
contrattare il permesso di costruire in cambio di quote da mettere sul mercato a prezzi 
convenzionati, In sostanza si prevede uno scambio tra ente pubblico e privati 
partendo dall’eterna illusione che essi si facciano carico di finalità sociali. 

- Trasformazione delle aree, dove è caduto il vincolo del vecchio piano regolatore, 
quelle cioè dove esisteva una precedente lottizzazione bloccata da un vincolo comu- 
nale mai esercitato, in aree residenziali. 

= Dotazione da parte del Comune di un parco aree da individuare all’interno del 
P.R.G. che di fatto rimanda quindi in quella sede i provvedimenti per l’edilizia 
pubblica. ° 

«Istituzione di società miste a cui affidare la vendita di parte del patrimonio abitativo 
pubblico, per Ja “razionalizzazione del patrimonio immobiliare comunale, ilcuiaccesso 
va ristretto alle categorie con reddito più basso” ©® : 

Quando l’assessore afferma ciò, tende a ridurre il margine operativo dell’Ente pubblico e 
non concepisce questi provvedimenti in un contesto più ampio, cioè in un ottica di piano 
regolatore. Si tende in sostanza a estrapolare il problema casa da un assetto più 
complessivo di utilizzazione e gestione della risorsa territorio. In questo senso sono giuste 
le critiche che vengono fatte da esponenti dell’ex-P.C.I. 59, 

Si chiude questa giornata davvero campale con una frammentazione di pronunciamenti trà 


cui l'approvazione di un ordine del giorno che richiede di non utilizzare la forza pubblica . 


durante gli sfratti e dove per la prima volta Tiscar è stato di fatto costretto a fare marcia 
indietro sul problema sgomberi. 

Il problema delle occupazioni risulta comunque sempre grave se la Commissione casa del 
Comune dedica più di una riunione al fine dell’istruttoria sugli occupanti senza rendere noti 
i criteri stessi. Questo che giustamente abbiamo ritenuto un metodo scorretto, viene 
apertamente contestato quando ci presentiamo negli uffici, insieme agli occupanti, 
consegnando la loro autocertificazione nel Dicembre del 1990. 

Il timore di essere di fronte a manovre ambigue e dilatorie, nel tentativo di prendere tempo 
da parte dell’ Amministrazione comunale che si manifesta in alcune riunioni del Movimen- 
to, è reale. 

Per ben due volte nel gennaio ’91 il Movimento manifesta davanti alla sede della 
commissione casa per avere garanzie in merito ai criteri e alle intenzioni dell’ Assessore. 
La conferenza stampa che viene fatta in proposito evidenzia chiaramente il timore di essere 
alla vigilia di sgomberi diffidando giustamente, in quanto indeterminate, dellerassicurazioni 

dell’assessore. . 

“Adesso dovremo aspettare le decisioni del consiglio, ma non siamo tranquilli; la nostra 
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è una situazione insostenibile. Viviamo nella paura e nell’incertezza, non possiamo andare 
avanti così” 59, 

Infatti se su un quotidiano si riporta che l'assessore “ha riproposto in Giunta la questione 
degli sgomberi degli abusivi e al termine della discussione è arrivata la decisione di 
rinviare” 69 si riporta anche la richiesta da parte del prefetto Vitiello e del questore Fiorello 
di conoscere le intenzioni dell’ammistrazione comunale in merito, perché gli ordini di 
sgombero giacciono in attesa di essere eseguiti. E le intenzioni della amministrazione 


comunale non sono quelle di disinnescare la situazione in attesa di varare un piano . 


complessivo sulla casa. Ne sono una riprova le denunce nei confronti degli occupanti 59 
e dopo alcune settimane inizia l’offensiva sul territorio nei confronti del movimento 
antagonista. Prima lo sgombero del centro sociale l’Indiano, dopo la Tenda perla pace € 
infine avviene lo sgombero di V. delle Terme 2. 
AI di là del fatto che. l'occupazione di V. delle Terme nel corso del'tempo, per scelte 
interne, ha rinunciato ad un confronto con il Movimento con motivazioni non condivisibil Î, 
è un messaggio chiaro e complessivo su cui D.P. prende posizione netta evidenziando come 
questi episodi siano “re volti dello stesso problema: uso del territorio e democrazia; 
, bisogni sociali e interessi di classe; rappresentanza sociale e repressione istituzionale. 
Proprio su quest'ultimo punto bisogna evidenziare come il Comune di Firenze si stia 
caratterizzando per la sistematica riduzione degli’spazi sociali...rilanciare una battaglia 
sul terreno autogestionario e democratico a partire dai bisogni concreti di larghi settori 
di massa è oggi necessario e prioritario” ©. 
Lo stesso giorno una delegazione del Movimento occupando gli uffici dell’ Assessorato 
alla casa chiede le dimissioni dell’ Assessore 99, 
Non ci vuole molta fantasia nel prevedere che si stia preparando quello che è il giorno 
più significativo e drammatico nell’esperienza del movimento delle occupazioni dalla 
nascita del Movimento di lotta per la casa a oggi: 
Il 16 Aprile con uno schieramento assurdo di forze dell'ordine viene circondato il 
Quadrilatero, interrotto l’accesso nelle vie circostanti e inizia la procedura di sgombero 
degli occupanti del quadrilatero. 
L’eco è notevole come riporta la stampa ‘© e Controradio che trasmette in diretta la 
conferenza stampa del movimento di lotta perla casa, e ne diffonde subito un comunicato 
incui si affermache “continueremo conla pratica delle occupazioni finché non si deciderà 
a mettere mano alla soluzione dei veri problemi della gente” ©”. 
Ore e non attimi di tensione, feriti, disperazione, un quartiere semplicemente paralizzato 
e militarizzato mentre due famiglie di cui una con due figli piccoli, vengono sgomberate. 
Sono presenti esponenti politici e istituzionali e giungerà più tardi anche il presidente della 
Provincia, oltre all’immancabile assessore che se ne infischia sia dei pronunciamenti già 
avvenuti in sede istituzionale favorevoli al blocco degli sfratti, dimostrazione di una 
sensibilità circa la. gravità del problema abitativo, sia delle indicazioni del proprio 
‘Consiglio comunale, disattese come appare da un’interrogazione urgente. inoltrata da un 
gruppo di consiglier i ‘2, L’eco è notevole. Darilevare ché il capogruppo della D.C. alla 
Provincia prende le distanze sull’operato di Tiscar 9 che sembra l’unico a non accorgersi 
della gravità della situazione, nel giorno della “sua rivincita”, rispetto al passato Novembre 
in V. Rosellini: (questa la mia impressione). 
Considerazioni personali a parte, vengono in proposito, inoltrate mozioni in Consiglio 
comunale e regionale, e D.P. rileva come si assista “in questa città a una continua e 
massiccia opera di rimozione di quelliche sono gli spazi sociali(centri sociali autogestiti), 
dell'agibilità democratica (Tenda della pace), dei bisogni di massa come in questo caso. 
Questalafilosofia autoritaria che guida il governo di Palazzo Vecchio. E' semplicemente 
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vergognoso che în questo stato che ammette lo” stato di necessità” nel pagare le tangenti 
ai mafiosi , non preveda lo stato di necessità per quella moltitudine di sfrattati e senza 
casa” 4, 
La risposta del Movimento già la sera stessa durante un’assemblea in sede con altri 
occupanti è quella di chiedere un incontro sia con l’assessore, alcuni giorni dopo, e allo 
scopo una delegazione occupa l’assessorato giusto il tempo di apporre degli striscioni di 
protesta, non riuscendo a incontrarlo, sia con il Sindaco nella settimana successiva. La 
stampa come spesso accade confonde tra sfratti e sgomberi ‘9 ma comunque appaiono 
chiare le proteste del presidio con comizi volanti in Palazzo Vecchio,durante il quale il 
movimento di lotta per la casa distribuisce un volantino ‘2, Siamo alla vigilia sia del 
dibattito in Consiglio comunale sulla grave situazione abitativa che dovrà decidere sul 
blocco degli sfratti, sia del processo agli occupanti. 
Viene anche stabilito un incontro con alcuni rappresentanti della Camera del Lavoro che 
però oltre a una generica solidarietà non frutta altro anche perché mettere il dito nella piaga 
degli appartamenti significa risalire alle colpe della passata Amministrazione e troppo 
stretta è la dipendenza di certi organismi rispetto a una politica abitativa della passata 
gestione amministrativa . 3 S 
Con unacelerità mai vista vengono processati e condannati ‘’ gli occupanti sgomberati un 
mese primada V. di Mezzo eancora adesso ‘gli appartamenti sono inattesadi ristrutturazione 
dopo essere stati ulteriormente distrutti per impedirne l’utilizzo come alcuni mesi prima 
l’A.T.E.R aveva fatto in un immobile di V. Manni 09, 
Se lo sgombero del 16 Aprile è riuscito dal punto di vista concreto, per l’amministrazione 
comunale troppa è stata comunque la polemica che intorno ad ess o si è sviluppato. 
Probabilmente proprio la motivazione di evitare clamore e critiche politiche deve essere 
alla base della strategia che viene portata avanti dopo questo episodio. 
Insostanzasi tratta di convincere gli inquilini a lasciare la casa con la possibilità di lasciarvi 
la propria roba dopodiché sigillare l’appartamento. Il tutto senza spiegamento di forze 
dell’ordine viene delegato ai carabinieri ©), Nonsi arriva a nessuno sgombero grazie anche 
alla mobilitazione capillare del Movimento, sia in V. Manni che in V. Rocca Tedalda, che 
torna a occupare verso la fine di Maggio il quadrilatero otmai assurto a simbolo cittadino 
della battaglia delle occupazioni e contro il degrado amministrativo 02, 
Le occupazioni di immobili sfitti e fatiscenti di proprietà pubblica e privata hanno 
posto, in prima istanza, il problema del recupero del patrimonio abitativo e delle 
cooperative di autocostruzione, come variabile dipendente, in maniera più efficace 
perl’impatto politico ed emotivo di quanto non abbiano fatto decine e decine di tavole 
rotonde. 
Non è casuale. che in questi giorni l’assessore alla casa di Firenze per la prima volta 
parli di recupero e di prospettive di autocostruzione facendo riferimento ad un 
ennesima occupazione. Sarà compito del Movimento e banco di verifica politica, per 
esso, saper scendere adesso sul terreno delle proposte, rispetto a questi temi, che 
comunque in assenza di lotte nessuno può pensare di ottenere stando così i rapporti 
di forza a livello. politico e sociale. } 
‘Ciò è dimostrato dal fatto che associazioni di categoria da anni impegnate intorno a 
queste tematiche non hanno strappato risultati significativi nonostante i numerosi 
sforzi. 
Appare quindi ridicola la polemica innestata in maniera informale, circa la paternità 
politica sull’autocostruzione da parte di un esponente dell’Unione Inquilini, di 
Firenze. Invece di rallegrarsi che “altri” contribuiscano con la mobilitazione, 
l’agitazione e la propaganda a tenere desta l’attenzione su questo problema sembra 
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più preoccupato di delimitare steccati più funzionali a una logica di bottega di cui 
nessuno sente il bisogno o intravede almeno l’utilità. 
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La Nazione del 
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=> 


Capitolo 3° 


Denuncia Racket 


Se le occupazioni e le difese dai provvedimenti di sfratto sono prodotto della memoria 
storica e si presentano come pratica politica più comprensibile e comune nella tradizione 
della lotta per il diritto alla casa, l'impegno della denuncia sul fronte della lotta agli affitti 
abusivi e ‘alla speculazione immobiliare è l'elemento di novità che il Movimento di lotta 
perla casaporta con forza nel dibattito politico cittadino. Fino adallora, al di là di generiche 
denunce, facilmente ignorate perché non sussidiate da dati attendibili, le organizzazioni 
di settore non avevano dato una continuità su questo fronte di lotta. Sarà il Movimento di 
lotta perla casa a fare propria questa battaglia caratterizzandosi a partire dalla fine del '90 
fino ad adesso. 

Vediamo come l’elemento racket diventa oggetto di polemica politica, assumendo per 
l'Amministrazione comunale una valenza politica ambigua perché, da una parte serve a 
sollevare il classico polverone per coprire un vuoto di iniziativa politica e dall’altra invece 
crea le premesse per la criminalizzazione di una pratica di lotta. 

Già nell’agosto del ’90 il neo Assessore Tiscar, collocazione politica Comunione e 
Liberazione, comincia a parlare di racket: 

“l’organizzazione è astuta e capillare. Non so da quando è in piedi, certo non da poco. La 
prima fase del sio lavoro sta nel recepire informazioni sulle case che si stanno liberando. ; 
Informazioni che paga circa due milioni. Poi organizza l'occupazione spesso sfruttando 
la sanatoria prevista dalla legge. Il Comune riconosce ufficialmente: è conclusa. E'un 
racket, un vero e proprio racket delle occupazioni abusive" (corsivo mio). 

A pochi giorni di distanza in una conferenza stampa si ripete’ sparando “fuoco a volontà 
in tutte le direzioni: contro il presunto racket delle occupazioni, contro gli inquilini 
comunali troppo ricchi, contro persino, sarà questo il suo prossimo obiettivo, chi possiede 
un appartamento vuoto e non lo affitta” , 

Le reazioni delle forze politiche non si fanno attendere, e le più vibrate sono quelle del 
capogruppo consiliare dell’ex PCI che chiede se il “racket di cui parla l' Assessore Tiscar 
con capillare conoscenza è stato da lui stesso denunciato”® e rivolgendosi al Sindaco 
affermase“nonritiene che il Consiglio comunale debba essere immediatamente informato 
in tutti i suoi particolari di simile presunta attività criminosa”; 

Il messaggio si presta a diverse letture politiche, dove è chiaro che quella principale sia 
un’accusa rivolta alla gestione dell'assessore Bartaloni (ex-P.C.I.) chiamato nella vicenda 
ripetutamente in causa. Egli ammette di essere a conoscenza di disfunzioni ma esclude 
l’ipotesi del racket ©, L'altra chiave di lettura la fornisce Tiscar stesso quando cita tra gli 
edifici soggetti a racket anche gli appartamenti di V. di Mezzo che il Movimento di lotta 
perla casa ha occupato con rivendicazione pubblica del proprio operato politico. 
Proprio questo dato, che nonè secondario, viene sottovalutato dalla stampa e se ponderato 
con un minimo di acume politico dall’assessore Tiscar, gli avrebbe evitato delle brutte 
figure in seguito. La sua denuncia viene raccolta e si annuncia perciò la verifica degli 
alloggi del Comune, Nel contempo l’assessore replicando al capogruppo dell’ex P.C.I. 
assicura che “ciò sarà materia di comunicazione giudiziaria”. 

Nella polemica interviene anche il consigliere del P.S.I Marino Bianco già assessore alla 
casa alcuni lustri addietro che afferma "i problemi sono altri: l'imboscamento di circa 
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seimila alloggi privati vuoti, i prezzi di vendita delle abitazioni arrivati alle stelle, le 
migliaia di sfratti non eseguiti. Occorre concentrare l'impegno politico sulla rimozione 
delle cause generali e locali che producono certi fenomeni”®, 

In merito alle occupazioni ritierie che: “non sempre chi occupa abusivamente. Lo fa per 
il gusto di commettere un reato o di sentirsi addirittura coinvolto in un'associazione a 
delinquere”(9). 

Il dc Carraresi vuol vedere chiaro sull’ex Assessore Bartaloni e inoltra un *interrogazione 
urgente al Sindaco, chiamando in causa “i/ presunto coinvolgimento degli uffici comunali 
competenti alle assegnazioni delle case ‘nell'attività illecita di informazione dietro 
compenso”!9, 

Il Movimento di lotta per la casa in una conferenza stampa prende posizione chiara contro 
quanto affermato da Tiscar a cui chiede che “indichi con precisione,i soggetti di questo 
presunto racket. A scanso di equivoci”!, 

Inoltre pone sotto accusa la prevista privatizzazione del patrimonio del Comune edesibisce 
i risultati di una ricerca da cui risulta che “almeno in un centinaio di casi gli inquilini del 
Comune abbiano un reddito superiore ai quaranta milioni: fra questi oltre venti si 
avvicinerebbero a un imponibile di sessanta milioni e qualcuno sfonderebbe addirittura 
i cento; e tutto questo mentre le case vuote sono migliaia e la giunta spende fior di milioni 
per tenere gli sfrattati in pensione”, 

Di lì a pochi giorni Tiscar presenta la propria denuncia alla Magistratura‘? ed è proprio il 
caso di dire che la polemica di Ferragosto si fa rovente. Il Movimento di lotta per la casa 
e Democrazia Proletaria dauna parte, l'assessore Tiscare il sindaco Morales dall’altra. Mentre 
quest’ultimo afferma che “se tutto questo venisse confermato saremmo in presenza di un 
fatto estremamente odioso. Non solo per la speculazione sul bisogno della gente, ma anche 
per l'ideologia che copre queste operazioni’!9 

Democrazia Proletaria controbatte tramite un comunicato ‘in merito a io affermato 
dall’assessore, sottolineando che “il vero racket di cui siamò a conoscenza è quello che 
consiste neltenere sfitti migliaia e migliaia di appartamenti lasciando cosìil campo libero 
alle finanziarie e alle immobiliari. Per una giusta esigenza di trasparenza chiediamo che 
siano verificati i redditi del 1989 dei 4252 locatari del Comune. Dietro queste accuse di 
Tiscar c'è in realtà la volontà di arrivare a una privatizzazione del patrimonio comunale 
di cui egli stesso ignora la consistenza, e anche la volontà di normalizzare il movimento 
organizzato di lotta per la casa, composto da sfrattati e disoccupati, in grado di esibire in 
ogni momento la loro condizione di estrema precarietà. Per questi motivi, come 
Democrazia Proletaria, riteniamo di dover dare il nostro appoggio politico. a quésto 
movimento che si sta sviluppando sul terreno di un fondamentale bisogno di massa”), 
La denuncia del Centro autogestito Spartaco e di D.P. sugli inquilini che hanno superato 
il reddito stabilito per essere locatari del Comune è reale e il riconoscimento avviene 
all'indomani. Il 17 Agosto la Gazzetta di Firenze con un articolo a tutta pagina pubblica 
l’elenco di cento famiglie multimilionarie. In questo si afferma “che i malumori e le accuse 
popolari sulla ingiusta assegnazione di case che sempre accompagna la chiusura dei 
bandi comunali non sono solo polemici castelli in aria. Davveroa stare alle carte timbrate 
e stampate del Comune c' è chi non merita di beneficiare delle case messe a disposizione 
dal patrimonio pubblico. L'assessore alla casa ha scoperchiato la pentola. Grazie anche 
alle ripetute denunce del Circolo Sportivo Autogestito e di D.P09, 

Ma c’è di più.In grassetto l’articolista sostiene che: “Andare alla ricerca di una copia del 
bilancio comunale del 1987, assieme a cui è stato pubblicato l'elenco degli assegnatari 
dei 4600 alloggi di proprietà municipale, è un po' come avventurarsi in una odissea...Del 
bilancio '87, che si badi bene è un atto pubblico, neanche l'ombra”0”, 
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Si aggiunga a ciò “che gli alloggi del Comune costituiscono un patrimonio smisurato ma 
completamente'sconosciuto. Mai censito. Nessuno a Palazzo Vecchio è in grado di dire 
quanti alloggi sono occupati e quanti invece sono liberi”09), 

Viene pubblicato anche un elenco di decine e decine di persone che hanno sfondato il tetto 
di reddito previsto per l'assegnazione delle case del Comune e questo dimostra come la 
situazione amministrativa sia a livello comatoso“9, Lo stesso assessore è costretto: ad 
ammetterlo quando afferma che l’abusivismo non c'è solo nelle occupazioni: “un centinaio 
di famiglie che abitano nelle case messe a disposizione del Comune non avrebbero più 
diritto all'assegnazione dell'alloggio...ci sono casi in cui l'assegnatario possedeva i 
requisiti al momento del bando ma ora a distanza di anni non li possiede più”°9, 
Questo nell’agosto del 1990 dopo che da tanto tempo il Movimento di lotta per la casa e 
D.P., insieme anche ad altre organizzazioni puntavano il dito su questi problemi. 

Alla ricerca di soluzioni miracolistiche Tiscar arriva a prospettare l’idea di vendere la casa 
all’inquilino contro la quale si pronuncia il capogruppo dell’ex-P.C.I. in Palazzo Vec- 
chio”, 

Nell’immediato si registrano prese di posizione dell’U.I.2, contraria a tale proposta,e 
dell’ Assessore Regionale alla casa, il socialista Badiali, che si esprime invece favorevol- 
mente per la vendita agli inquilini delle case®?, 

Durante il mese di agosto sottratto alla pausa politica estiva, si delineano gli elementi della 
questione abitativa. La filosofia operativa del neoassessore si condensa nella lotta .al 
presunto racket sulle occupazioni, sulla verifica del reddito degli inquilini delcomune, per 
la privatizzazione del patrimonio abitativo pubblico, per il reperimento di case per anziani 
e per studenti fuori sede: è in pratica un nuovo programma-casa. Queste le promesse, 
condite anche di un po’ di demagogia come il ricorso alla ."requisizione da non esclude- 
rePA), 

Vedremo dopo i risultati. L'elemento dirompente come impatto giornalistico, come 
sensazionalità, resta quello del “racket”, a cui i mass-media danno molto spazio se si 
considera che dei primi 20 articoli di agosto comparsi sui quotidiani, tutti fanno 
riferimento a questo aspetto. Sugli orientamenti: programmatici, anche se a livello 
informale, non c'è molto da aggiungere a quanto esposto. Quello che si percepisce 
immediatamente è un cambio di marcia destinato a rimuovere l’immobilismo tipico della 


passata gestione ma, dati i suoi presupposti politici esplicitati sia prima che dopo l’ inse- . 


diamento in Giunta, per quanto ci riguarda, disegna un quadro a tinte fosche. Nonostante 
la fondatezza dimostrata delle nostre critiche circa gli affitti del Comune, le affermazioni 
di Tiscar sul racket sono gravi. 

All’intemo del Movimento viene deciso, dopo una approfondita discussione, che si inizi 
una seria denuncia contro la speculazione abitativa, ovvero il racket visto da noi. 

Il 20 ottobre viene esposta in una conferenza stampa la prima “tranche” del lavoro che 
‘ottiene una notevole risonanza. 

Questi i dati in sintesi: 

- Su 220 annunci, 121 sono riservati a stranieri, a non residenti e/o a società e ciò 
corrisponde al 55% circa. 

- Di questi 121 il 90% viene gestito da agenzie immobiliari e questo dimostra il regime di 
quasi monopolio delle medesime in questo settore. 

- Gli altri 99 cioè il 45% sono accessibili anche a residenti e peril 20% si richiede lo status 
di studente o studentessa. Ma se il dato si scompone per fasce, e questo è già un elemento 
indicativo per il futuro, ci si accorge che, per quanto riguarda posti letto e/o una camera, 
il dato sale all’84% per la popolazione studentesca. 

- Elemento da non sottovalutare: su 30 affittuari solo 7 risultano, dopo controlli effettuati 
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tramite il catasto e il servizio telefonico, anche proprietari. Ciò significa che siamo in 
presenza di un alto tasso di subaffitto. 

Democrazia Proletaria che, tramite il sottoscritto come consigliere provinciale e Orietta 
Lunghi, come consigliere regionale, inoltra due esposti uno alla Magistratura contro i 
contratti uso foresteria, 9 e uno alla Finanza contro l’evasione fiscale”, interviene con 
un comunicato invitando alla elaborazione della mappatura del racket come “/a migliore 
risposta all' Assessore Tiscar che ancora a distanza di due mesi dalla sua clamorosa 
denuncia non ha saputo fornire elementi chiari né è apparso in grado di farlo all'ultima: 
riunione con gli inquilini del Centro storico”, 

Confortati dal buonesito ottenuto a livello di massa, come rispondenza politica, decidiamo 
di accelerare la formulazione dell’inchiesta. 

Il 17 novembre presentiamo la seconda parte del lavoro titolandola così: Contro il Racket 
l’inchiesta prosegue. Li 

E’ opportunoriportare il sunto della conferenza stampa indetta dal Movimento.sul mercato 
nero degli affitti a Firenze: 


“Abbiamo proseguito nella nostra inchiesta. La prima riguardava 220 annunci di settembre. 
Questi i dati della seconda parte dell'inchiesta: 


Posti letto 

1 Vano 

2 Vani 

3 VANI 

4 VANI 
Appartamenti 
Ville 


Totale 
inserzioni che richiedono esclusivamente società per uso foresteria 
Dati esaminati complessivamente 


Alcune osservazioni: Su 91 ;inserzioni dati dalla somma tra 1 vano e posti letto si richiede 
esplicitamente la condizione di studente per circa 1’80% che sommato al dato della conferenza 
stampa del mese scorso fa attestare intorno' all’82%. Sempre con riferimento a questo dato che è 
L'UTENZA PIU’ DEBOLE si può vedere come esso rappresenti sui 160 una percentuale altissima 
così quella dove si richiede espressamente la condizione di NON RESIDENTE cioè 73 su 160. 
Rispetto ai 41 riservati esclusivamente a società 37 sono gestite da immobiliari o uffici tecnici 
immobiliari confermando il dato precedente di quasi monopolio in questo tipo di contratto. Questa 
analisi è stata effettuata sul settimanale LA PULCE nel inese di Ottobre e anche in questo caso 
abbiamo controllato se è stato affittato o meno. Su 35 ben 27 risultano già affittati ©9, 


Il fatto politico nuovo è l’adesione di alcuni esponenti della Pantera di Lettere che si 
occupano specificamente della condizione di vita dello studente, e quindi anche della 
condizione abitativa. Essi hanno redatto un questionario suscettibile di leggere modifiche. 
E’ sicuramente, inoltre, un fatto positivo, che la Pantera raccolga il segnale lanciato dal 
Movimento di lotta per la casa e da Democrazia Proletaria a cui fa riferimento circa gli 
esposti inoltrati alla Magistratura e alla Finanza, anche se la stampa, ignora questa seconda 
denuncia. 

L’intendimento iniziale era quello di terminare entro le vacanze natalizie nel redigere 
completamente tutto il lavoro su una base statistica attendibile. Ma per i motivi sopra 
espressi, per la riconferma con dati massicci circa il ruolo di anello debole degli studenti 
nel racket degli affitti”?, anticipiamo ulteriormente i tempi. La finalità di inoltrare un 
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. secondo esposto per rafforzare i precedenti, viene superata dai fatti, a seguito della 
convocazione del Sostituto procuratore della Repubblica®®, 


Viene così anticipata al 27 Novembre la terza e ultima parte del lavoro che riguarda 19 
situazioni, sempre ricavate dal settimanale La Pulce sia di Ottobre che di Novembre. 
Nel corso della conferenza stampa di cui riporto il sunto ne esplicitiamo le motivazioni: 


“1) Perché la Pantera di Lettere e Architettura dopo aver elaborato il questionario lo sta 
già diffondendo. Gli studenti risultano essere l’anello debole e privilegiato nelle mire di 
questi banditi del sonno. 
2) Perché come esponenti politici che hanno inoltrato l’esposto alla Magistratura e alla 
Finanza siamo stati convocati dal Magistrato. Abbiamo illustrato le modalità della nostra 
indagine e ci siamo dichiarati disponibili, se nel proseguio. delle indagini emergeranno 
elementi interessanti, a confermare certi dati che abbiamo acquisito. Il fatto che il 
Magistrato ci abbia convocato si commenta da solo. 
3) Perché abbiamo elaborato i dati di 440 inserzioni e che in questa misura sono già una 
base statistica attendibile, 
Quadro riassuntivo térza indagine. Su 440 inserzioni, per 212 si richiede espressamente 
lostatus di non residente (48,1%). Su 140 inserzioni, che sono uguali alla somma dei posti 
letto di un vano, il 79,9%, 111 sono riservati agli studenti. Su 440 inserzioni 256 sono 
riservate a uso foresteria società e non residenti; 215 sono trattate da immobiliari 0 studi 
. tecnici, Solo il 10% non prevede lo status di non residente, ma comunque prevede società 
o uso foresteria. Fatto da non trascurare, su85 nominativi che hanno pubblicato inserzioni 
dal settembre fino al Novembre ben 78 hanno già affittato. Su 54 persone che risultano 
dall’indirizzo telefonico solo 23 risultano proprietarie e contemporaneamente affittuarie. 
Questo conferma come le immobiliari siano un filtro per evitare il confronto diretto, come 
tra inquilino e proprietario sia diffuso il subaffitto9”, 


AI 4° punto di questo comunicato annunciamo la “variante in corso d’opera” e cioè una 
ricerca riguardante, sia le strutture di ricezione turistica, sia il problema degli studenti in 
senso più ampio. Possiamo dire che risultano a noi un esercito di clandestini affittacamere 
che evadono il fisco e altre norme previste. Si esaurisce qui il filone della denuncia circa 
i contratti a “uso foresteria” e gli affitti fuori equo-canone chiesti da proprietari che non 
sono clandestini come recapito e che per brevità si possono chiamare “affitti illegali” senza 
distinzione per fasce di servizio offerto facendo presente che nessuna delle inserzioni 
pubblicitarie reca la scritta “affittasi a equo canone”®?, È 
Il 30 novembre quindi avviamo il terzo filone di denuncia che riguarda invece gli 
affittacamere abusivi, dopo gli affiti extra-legali e i contratti uso foresteria. 

Contro il racket del sonno questa la titolazione del sunto della conferenza stampa che 
rendiamo noto: 


“1°- Questa indagine viene effettuata solo SULLA POPOLAZIONE STUDENTESCA 
perché dalle precedenti analisi essa risulta essere l’anello debole del mercato degli affitti, 
ma su questo parlerà l'esponente della Pantera 

29- I dati statistici sono relativi al 1989 e in un caso al 1988; questo perché è preferibile 
lavorare con dati CONSOLIDATI 

3°- Quando parleremo di presenze come unità di misura ciò si riferisce al prodotto ottenuto 
moltiplicando numero delle persone per giorni di permanenza??”, 


Per non appesantire questo lavoro e dato che tutta la elaborazione è riportata nelle note, 64? 
penso di illustrare i dati finali, visto che uno dei motivi principali di questa indagine è la 
denuncia dell’evasione fiscale. Si giunge alla stima di un volume complessivo di affari di 
152 mld.. 661 mil. 250 mila lire. Se a questo ammontare si tolgono 11. 608. 800.000 che 
sono il fatturato regolare, sempre sulla base delle presunte 12.500 quotidiane e sulle 
presenze accertate degli affittacamere regolari, abbiamo 141.052.450.000 fatturato 
presunto. Calcoliamo una abbattimento del 27% e cioè 38.084.161.50. Abbiamo 
102.968.289.000 su cui calcolare: 


STATO 26% IRPEF 26.771.755.140 (fascia media di imponibile) 
STATO 8,25 VIVA 8.494.883.425 

COMUNE 16,2% ILOR 16.680.862.818 

TASSA SALUTE . 5% e cioè 5.148.414.450 

TOTALE 57 mild.95 ml,915.833. 


Si aggiunga che tra ICIAP , multe applicabili, tasse regionali e amministrative si arriva 
intorno ai 20 miliardi di gettito mancato per le pubbliche amministrazioni. Dato che la 
Regione delega ai Comuni funzioni precise circa la vigilanza di situazioni irregolari, e che 
la Provincia trattiene una quota ICIAP, il danno che ne deriva agli Enti locali da questo 
abusivismo è ingente dal punto di vista economico®9, 

Questo fenomeno dell’abusivismo degli affittacamere è ampiamente risaputo e intuibile 
specialmente da parte degli amministratori come dimostrano alcune circolari, esemplari 
in proposito, dell’assessore al turismo del comune di Firenze della passata amministra- 
zione N. Cariglia, che nel giro di due mesi fornisce due diverse interpretazioni delle leggi 
vigenti oppure come risulta da documenti di partiti. Esistono inoltre precise leggi 
regionali®? e documenti amministrativi in merito9, 

Per questo nel corso della conferenza stampa tengo a precisare che in “un periodo di tagli 
alla spesa pubblica come si sta verificando a Firenze, di mancanza di risorse , perché non 
si vanno a toccare questi interessi?. Il vero racket è questo non certo quello‘denunciato 
dall'Assessore alla casaTiscar. Insieme all'assessore al Bilancio Chiarelli si dovrebbero 
prendere inconsiderazione queste cifre che confermano una speculazione impressionante 
prima di dire che i soldi non ci sono soldi in cassa. Il vero esercito di clandestini che grava 
sulla città è composto da affittacamere abusivi che riempiono le pagine di annunci e 
sfruttano lavoratori stranieri e studenti. Questa situazione è purtroppo già nota a molti 
amministratori. Se nessuno,muoverà un dito, non potremo non parlare di omertà e 
connivenze”, 9 mentre una studentessa di Lettere denuncia cifre da capogiro: 

“Gli studenti universitari vengono doppiamente sfruttati dal proprietario dell'immobile e 
dall'agenzia che trova la casa. Solo per un miniappartamento diviso da due studenti zona 
Fortezza da Basso bisogna tirar fuori 25 milioni a testa in cinque anni”4, 

E° proprio il problema degli studenti che ritorna prepotentemente di attualità dopo alcune 
settimane dalla ripresa dell’attività universitaria. Come afferma un quotidiano‘ 
“Nessuno si salva dall’emergenzaalloggi , universitarifuori sede, compresi. La casa dello 
Studente di V. le Morgagni è una scatola di sardine...Non c' è un angolo per lo studente în 
cerca di sistemazione a meno di piegarsi al mercato nero degli affitti, che in questa 
situazione diventa ogni giorno sempre più florido” (41), 

In rapporto all'emergenza e per quanto detto prima appare fin troppo banale e modestino 
lo scaricabarile che, nel corso di una riunione, a cui partecipano funzionari, il presidente 
dell'Opera universitaria e gli assessori del Consiglio comunale, adducono nei confronti 
della Regione toscana, inottemperante circa alcuni provvedimenti, se loro stessi non 
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utilizzano nemmeno quelli che hanno a disposizione; salvo poi dire che “le Finanze del 
Comune non sono sufficienti.” 

‘Proprio rispetto al problema abitativo degli studenti si registrerà nel mese di Febbraio un 
episodio denunciato da alcuni studenti e che al momento è al vaglio della Magistratura, a 
seguito di un esposto inoltrato nel Settembre 199149 

Si tratta di un appalto conferito a una ditta costituitasi il giorno precedente all’invio della 
offerta. E° come minimo curioso, come si rileva dalla copia dell’esposto: “Vale la pena 
ricordare che per esser regolarmente costituita una società deve richiedere l'omologa 
dell'atto costitutivo al Tribunale competente; per svolgere l'attività di affittacamere è 
necessario ottenere una speciale autorizzazione di polizia....visti i tempi intercorsi tra il 
ricevimento dell'offerta della cooperativa e la conclusione dell'istruttoria amministrativa 
(un giorno e mezzo, di cui il pomeriggio di un sabato e la domenica) appare lecito 
domandarsi quando sarebbe stato effettuato il'sopralluogo indicato nella relazione 
istruttoriariportato a pag. 309 del verbale del Consiglio di amministrazione del 1/3/91"69, 
Ricordiamoci comunque che l'emergenza di alloggi per studenti universitari fuori-sede 
rientrava nel pacchetto casa dell’ Agosto del 1990 proposto dallo stesso assessore tutt'ora 
in carica. 

Giunge in quei giorni una conferma indiretta della giustezza delle denunce del Movimento 
edi D.P. Su un quotidiano, con un articolo a 6 colonne si leggono queste considerazioni 
di un esponente della segreteria regionale del SUNIA: “... formula uso foresteria.Una 
scappatoia che per anni ha permesso a moltissimi proprietari di aggirare la legge 
sull'equo'canone, alimentando a dismisura, il mercato nero degli alloggi. La formula a 


Firenze, è particolarmente diffusa anche per la forte presenza di studenti fuori sede che: 


sono costretti a pagare cifre da capogiro per un alloggio, ...è la forma di simulazione e 
di evasione dell'equo-canone più diffusa perché è anche quella più sofisticata e quindi più 
difficile da smontare davanti al giudice” 

Verso la fine di Febbraio, il Nucleo operativo della Guardia di Finanza di Firenze invia un 
questionario e una lettera a tutti gli studenti dell’ Ateneo fiorentino al fine di entrare in 
possesso di dati sulla condizione abitativa. Tutto ciò avviene poco prima che vi sia la visita 
dei Carabinieri nell’assessorato di Tiscar, a seguito di un procedimento giudiziario su 
presunte irregolarità nelle costruzioni di case popolari?) 

Su questo episodio, collegato a fenomeni di irregolarità, D.P. prende posizione molto 
chiaramente, ritornando sul problema del racket: “/a visita dei Carabinieri nell’ Assesso- 
rato casa e le relative notizie stampa dimostrano quanto sia aggrovigliato e cospicuo il 
business delsottobosco che alimenta il mercato edilizio. Quando Tiscar denunciò il racket 
della casa nell'agosto scorso senza precisarne i contenuti, il Movimento di lotta per la 
casa chiese precise delucidazioni în merito perché sul termine racket bisogna intendersi: 
anche il Movimento di lotta per la casa ne ha denunciato uno cioè quello delle immobiliari, 
delle finanziarie, degli strozzini che affittano fuori equo canone, con contratti uso 
foresteria oppure affittano camere senza regolari permessi. Il problema casa è stato reso 
esplosivo dalla rapace volontà di un blocco sociale che domina e impone i propri voleri. 
Oggiaffrontare il problema casa dal punto di vista dei settori sociali più deboli e bisognosi 
significa fare scelte drastiche di campo e di interessi economici contrari a questo blocco 
dominante, di cui il suo partito è espressione”, 

E? chiaro che certe responsabilità non sono ascrivibili alla “gestione Tiscar”, in quanto 
riguardano il periodo tra il 1980 e il 1985, ma sicurament, e prima di parlare di racket per 
criminalizzare anche la pratica delle occupazioni, avrebbe dovuto molto cristianamente 
guardarsi la travona nel suo occhio invece della pagliuzza in quelli altrui. Oltre alla gravità 
di simili affermazioni resta evidente una scarsa credibilità politica, una mancanza di idee 
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e di programma come dimostra pochi giorni dopo quando lancia l’idea del telefono 
antiracket in palese contraddizione con quanto affermato “ nel passato agosto, come 
rileva ed è ormai una constatazione sin troppo facile, D.P.: ‘“Se non fosse per i circa 6.000 
sfratti già annunciati, davanti alle proposte di Tiscar non si saprebbe se ridere o piangere. 
Tutti installano telefoni, dall'alto commissario Sica a Diogene, per ottenere collaborazio- 
ne suun certo problema , dai cittadini. Ma è mai possibile che un Assessore alla casa non 
sia in grado di fornire una mappatura della proprietà dell’ Amministrazione che lui stesso 
rappresenta? Lui che aveva individuato, assumendo atteggiamenti da Maigret della 
politica, un racket di abusivi”©®, 

Il movimento di lotta per la casa! interviene in maniera autonoma su questa vicenda e ne 
chiede le dimissioni alcuni giorni dopo, E’ sicuramente - quello denunciato dal 
Movimento - l’unico racket di cui parlare insieme alla pratica dell’abusivismo affittuario, 
visto che in data 27 marzo sui quotidiani fiorentini.si dà notizia che la denuncia di Tiscar 
sul presunto racket viene archiviata in sordina©, 

Tanto è stata così reclamizzata ed eclatante nell’ Agosto del 1990 tanto adesso è 
‘ridimensionata e quasi occultata. Questo episodio è la migliore documentazione contro 
chi sostiene la oggettività dei mezzi di informazione così come di altri settori. Senza dire 
il falso, si può ridimensionare oppure esaltare un dato qualsiasi e ciò da un punto di vista 
politico non è neutro, al di là della volontà di chi scrive. 

Proprio il venir meno di questa generica e pertanto insidiosa e subdola, denuncia di Tiscar, 
ci rafforza eci convince a fare un sit-in, insieme all’U.I. davanti alla Pretura,5* luogo 
significativo dal punto di vista giudiziario nell’intricato rapporto tra sfratti, sgomberi, per 
ricordare alla popolazione la portata delle denunce a suo tempo fatte. D.P. dal canto suo 
invia un comunicato alla stampa? dopo che a livello parlamentare viene inoltrata una 
interrogazione firmata da G.Russo Spena©9, 

Cominciano nel frattempo a giungere segnalazioni circa l’invio di questionari da parte del 
Nucleo operativo della Finanza e allora D.P., in piena autonomia dal movimento di lotta . 
perla casa, invia una lettera aperta a tutti gli studenti dell’ Ateneo fiorentino in cui si invita 
a collaborare con la Finanza nel fornire informazioni utili per la denuncia, tenendo conto 
che “chi tace al di là della propria volontà, si rende complice di un meccanismo perverso 
perché l’omertà ovunque si pratichi serve solo a garantire l'impunità dei banditi delsonno 
che, strumentalizzando odiosamente un primario bisogno, danneggiano la comunità”©?, 
Solo La Nazione e la Gazzetta recepiscono questo appello. 

Contemporaneamente anche il Movimento organizza una serie di incontri con gli studenti 

a cui partecipano anche esponenti del’U.I. , che lancia un invito agli studenti©® a 
collaborare mobilitandosi con la presenza davanti alle Facoltà universitarie, anche se i 
risultati in termini di contributo degli studenti non è cospicuo. Probabilmente il mercato è 
talmente intricato che dà luogo situazioni anomale che, seppur precarie, lasciano margini 
ai singoli e soprattutto il ricatto abitativo è fortè e temuto. 

Nel mese di Maggio sulla Gazzetta di Firenze compare un articolo che riporta il parere del 
responsabile provinciale degli affittacamere regolari che sostiene “se le autorità non 
consentissero più di operare incompletafranchigiaedevasione, gli abusivi avrebbero beri 
poca scelta: mettersi in regola con la legge,affittare a equo canone oppure,visto che le 
nuove imposte sulla casa lo renderebbero anche economico, tenere gli alloggi vuoti”©9, 
Questa è la miglior conferma della giustezza delle accuse fatte alle forze politiche che 
amministrano la città di Firenze da parte del Movimento di lotta per la casa e da D.P. 

In questa denuncia, gli affittacamere regolari addirittura denunciano 90 miliardi di 
evasione mentre in quella fatta precedentemente da noi ci attestavamo prudenzialmente 
su una cifra di 65/70 miliardi, È 
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Questo articolo è datato 14 maggio 1991 e, dopo tre giorni, su La Nazione con un articolo 
a6colonne e sulla Gazzetta, si torna a parlare degli affittacamere abusivi, in seguito a voci 
di sviluppi giudiziari clamorosi. 

Non solo, ma entrambi i quotidiani riportano le cifre esposte già il 30 Novembre nella 
conferenza stampa indetta dal Movimento di lotta perla casae questo rafforza la credibilità 
della nostra denuncia. 

Sui quotidiani del 17.5.1991 viene segnalato parzialmente l’interesse della Magistratura 
che avrebbe, il condizionale è d’obbligo, setacciato un buon numero di immobiliari 
“mettendo a fuoco il mercato degli affittacamere abusivi”), 

Nel mese di Giugno il sostituto procuratore della Repubblica che ha indagato, secondo la 
stampa avrebbe riscontrato elementi di irregolarità negli affitti uso foresteria ‘2 e alcune 
settimane fa è stata inviata una lettera, come riporta la stampa, al presidente della Regione 
e al ministro Scotti con riferimento all’indagine sugli affittacamere abusivi. Siamo 
fiduciosi. 


Si conclude qui la prima parte della nostra denuncia contro il racket che stando così 
le cose resta la più seria e documentata denuncia di un fenomeno odioso,socialmente 
inammissibile e che ha segnato nello sviluppo di questo anno e mezzo un elemento 
politicamente qualificante dell’attività sia del Movimento di lotta per la casa che di 
Democrazia Proletaria. 


Note 


1 - La Nazione di Firenze (Cfr. da ora in avanti La Nazione) del 4 Agosto 1990"Cercate 
casa? C'è il racket” 

2- La Gazzetta di Firenze (Cfr. da ora in avanti La Gazzetta) del 6 Agosto 1990 “Tiscar 
dalla parrocchia alla guerra santa. Quando la politica si converte în fede” 

3- La Nazione del 7.8.1990 -'” Casa:qual'è il piano antiracket?” 

4 - Idem vedere anche La Repubblica del 7.8.1990 - ” Racket delle case? L' Assessore 
faccia denuncia” 

5- La Gazzetta del 7.8.1990 “L’ Assessore d'assalto va dal magistrato-Raccolgo prove 
del racket sulle case-" 

La Nazione del 7.8.1990 art.cit. 

6 - La Nazione dell'8.8.1990 "Case occupate: sgombero al via" 

7: La Repubblica dell’8.8.1990 - Tiscar sulle case occupate” Mi rivolgerò ai giudici”. 
l'Unità dell'8.8.1990 "L'Assessore va în guerra con gli occupanti" 

8-La Repubblica del 9.8.1990-" Il racket delle polemiche-Anche il PSI striglia l'assessore 
alla casa” 

9- idem vedere anche L'Unità del 9,8.1990 "Il socialista Bianco sgrida Tiscar sul 
presunto racket delle case” 

10- La Gazzetta del9.8.1990 "Scoppia lo scandalo casa” imboscati 6.000 alloggi” - D.C 
Carraresi vuole veder chiaro sull’ex assessore Bartaloni. 

11 - La Nazione del 9.8.1990 - "Nel racket responsabilità comunali?” 

12 - La Repubblica del 9.8.1990 art.cit.Poveri inquilini milionari Vedere anche comuni- 
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‘cato stampa del Movimento di lotta per la casa 

13 - La Gazzetta del 14.8.1990 - Guerra agli abusivi-Alloggi occupati aperta l'inchiesta. 
La Repubblica del 14.8. - Il racket va in Procura - Esposto sulle occupazioni abusive 
L'Unità del 14.8.1990 "Tiscar va dal magistrato” 

La Nazione del 14.8.1990 "Case inchiesta sul racket” i 

14- La Gazzetta del 15.8.” Giusta la denuncia sul racket degli alloggi. Non c' è spazio per 
le coperture politiche”. 

15- Comunicato di D.P del 14.8.1990 parzialmente riportato inLa Gazzetta del 15.8.1990 
art.cit.” Secondo i demoproletari le occupazioni organizzate dal movimento non hanno 
niente a chefare conassociazioni misteriose”. Vedere anche nello stesso giorno 15.8.1990 
"Tiscar vieni a prenderci” 

La Repubblica del 15.8.1990 “D.P. a Tiscar: "Controllate i quattromila delle case 
comunali”. 

16 - La Gazzetta del 17.8.1990."Un paperone per inquilino” 

17 - idem 

18- La Gazzetta del 19.8.1990 "Ma l'assessore ammette almeno cento famiglie abitano 
nelle case del Comune senza averne diritto" 

19 - La Gazzetta del 18.8.1990 “Una manna nel tetto del Comune” 

20 - La Gazzetta del 19.8.1990 art.cit. 

21 - La Nazione del 18.8.1990 "Sfrattato, meglio vendergli la casa” 

La Gazzetta del 18.8.1990 "Ai milionari meglio vendergli la casa" e inoltre "Una manna 
nel. tetto affittato dal Comune" 

22 - La Repubblica del 23.8.1990 "L’ Unione inquilini boccia le case ai milionari” 

23 - La Gazzetta del 23.8.1990 "Ma l'unica ricetta è la vendita” 

24 - La Gazzetta del 19.8.1990.Casa: Il Comune cambia rotta 

25 - Nota stampa del 20.10.1990 

LaNazione del21.10.90 “Senza un tetto se questa è vita" e inoltre" Foresteria anzi affitto 
abusivo” 

La Repubblica del 21.10.90 "Affitti ecco chi specula” 

La Gazzetta del 21.10.90 “Case, un bollettino contro il racket” 

L'Unità del 21:10.90 “Esposto di D.P.” 

26 - Esposto alla Magistratura 

27 - Esposto alla Finanza:di Firenze 

28 - Comunicato stampa di D.P. del 20.10.1990 

29 - Nota stampa del 17.11.1990 

30 - Convocazione della Procura della Repubblica 

31 - Nota stampa del 27.11.1990 

32 - La Nazione del 28.11.1990 "Racket sui posti letto 

La Gazzetta del 28.11.1990 "Niente affitto se sei fiorentino” 

33. - Dati presentati alla conferenza stampa del 30.11.1990 

34 - Idem 

35 - Legge del 10.1.1989 - Disciplina dell'ICIAP 

36 - Lettere di Cariglia Assessore al turismo del comune di Firenze nel 1989 

37.- Legge regionale 1\87 art:27 commi 1° e 2° 

38 - Resoconto del documento diffuso dall'Assessorato alla Provincia di Firenze- 
Prospetto convenzione alberghi-Università 

39 - La Nazione del 1.12.1990.“Il racket del sonno - Evasi 60 miliardi” 

40 - Led del 1.12.1990 "Gli studenti i più colpiti dal racket del sonno; La Gazzetta del 
1.12.1990 "L'industria del sonno evade 60 miliardi l'anno” 
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41 - La Gazzetta del 9.1.1991 "Studenti fuori sede - scoppia l'emergenza” 
42 - La Gazzetta idem art.cit. 
43 - Documenti esposto presentato 11.9.1991 
44 - Idem c.s. 
45 - La Gazzetta del 14.1.1991 "Finisce la pacchia degli affitti uso foresteria” 
46 - Lettera del Nucleo operativo della Finanza con questionario 
47 - La Nazione dell'8.3.1991 "ExIACP nuovi sequestri” 
La Repubblica dell'8.3.1991 "La casa è sotto inchiesta” 
La Gazzetta dell'8.3.1991 "Assessorato Casa: sotto sequestro i documenti dal 1980" 
48 - Comunicato di D\P. dell'8.3.1991 
49 - La Nazione del 5.3.1991. "Case sfitte? denunciale” 

| 50 - Comunicato di D.P. del 6.3.1991 riportato nella Gazzetta del 9.3.1991 
51 - Comunicato di D.P.del 9.3.1991 
52 - La Gazzetta del 10.3.1991 "Chieste le dimissioni dell'Assessore alla Casa” 

| 53 - La Repubblica del 27.3.1991 "Emergenza casa uno spiraglio in arrivo 2. 000 alloggi 
sottotitolo “E'intanto il racket si sgonfia" 
La Nazione del 27.3.1991 “Un racket dietro le occupazioni di case? Solo illazioni le 
denunce dell'assessore” 
La Gazzetta del 27.3:1991 "Racket delle case sfitte. Lo scandalo si sgonfia” 
54 - Comunicato stampa di D.P., del 6.4.1991 
55 - Interrogazione parlamentare di D. P.del 16.3.1991 controllare. La Nazione del 
7:4.1991 "Racket delle case - Una manifestazione davanti alla Pretura” 
56:- Lettera del 30.4.1991 indirizzata agli studenti dell'Ateneo fiorentino 
57 - La Gazzetta del:3.5.1991 "Affitti irregolari la Finanza indaga”. La Nazione del ‘ 

+ 3.5.1991 "Studenti e Finanza: 8.000 test per la casa” 

58 - La Nazione del 2.5.1991 "Universitari aiutate la Finanza” 
59 - La Gazzetta del 14.5.1991 "Un esercito di evasori” 
60 - Idem 
61 - La Nazione del 17.5.1991 "Abusivi tempi duri” 
La Gazzetta del 17.5.1991 "La guerra di Gino” 
62 - La Nazione del 19.6.1991 “Società fantasma per trovare una casa” 
La Gazzetta del 19.6.1991 "Mercato della casa sotto inchiesta” 
La Repubblica del 19.6.1991 "Troppi affitti uso foresteria Indagini tra le immobiliari”. 


la Repubblica 


“Un milione. | 
| per una stanza” 
Sotto inchiesta 
il mercato nero 

degli 
affittacamere 


Capitolo 4° 


Difesa dagli sfratti 


Rimasto in sordina o almeno ridotto alla ordinaria amministrazione, il problema degli 
sfratti acquisisce, per quanto detto in precedenza, verso la fine della seconda metà degli 
anni '80, un’oggettiva dimensione di massa, una drammaticità sconosciuta per il contesto 
fiorentino. A ciò contribuiscono anni di silenzio, cattivaamministrazione e sottovalutazione 
del problema da parte dei principali referenti organizzativi della maggioranza dei lavora- 
tori. Delle organizzazioni di categoria solo 1’ Unione Inquilini si impegna in una campagna 
di sensibilizzazione pubblica e di difesa militante dal procedimento di sfratto. Il caso di un 
giovane colpito da sfratto esecutivo e la mobilitazione che si realizza intorno ad esso 
richiama 1’ attenzione della stampa verso la fine del 1989, Ma è all’ inizio del 1990 che 
si realizza una difesa dello sfratto su cui è opportuno riflettere : 
1°- E’ la prima volta che tra U.I., il nasconte Movimento di lotta per la casa, Democrazia 
Proletaria, esponenti di realtà occupate, centri sociali autogestiti si realizza un’ unità di 
azione. 
2°- Lo sfratto avviene nel centro storico che è la.parte della città più sottoposta a questa 
emergenza. 
3°- Il protagonista suo malgrado è un anziano pensionato che vive da solo, espressione di 
una categoria sociale profondamente colpita da questo dramma sociale. 

Tutta la stampa cittadina, le emittenti radiotelevisive danno risalto a questo episodio, 
permettendo di uscire dall’ anonimato dopo anni di silenzio ingiustificato‘), Democrazia 
Proletaria, oltre che intervenire al presidio, diffonde questo comunicato: “La presenza di 
diverse persone per opporsi allo sfratto inBorgo Allegri è una significativa testimonianza 
di una volontà di ristabilire un tessuto di solidarietà su un problema cosi’ grave come 
quello della casa nella nostra città. Non basta solo la solidarietà ma è necessario un 
impegno politico chiaro e massiccio da parte dell' amministrazione comunale che ignora 
il dato di oltre 8.000 appartamenti sfitti, il recupero edilizio secondo i nuovi bisogni 
sociali e la mutata composizione standard del nucleo familiare. Adessere colpiti da questo 
iniquo “meccanismo sociale” sono i settori sociali più deboli, in maniera particolare 
pensionati, disoccupati ai quali risulta esoso lo stesso “equo canone”. 

Per-questo è necessario ricostruire un ampio movimento di lotta che si riappropri degli 
spazi abitabili che obblighi’ Amministrazione comunale a provvedimenti tesia rilanciare 
l'edilizia pubblica in una città sempre più terziarizzata‘e commercializzata”®, 

Non dissimile il comunicato del Movimento di lotta per la casa che pone , e questo sarà un 
riferimento costante, il problema del ripopolamento del centro storico, elemento propa- 
gandistico delle passate giunte di sinistra , in realtà sempre eluso: “Centinaia di famiglie 
che non hanno reddito da capogiro, pensionati, giovani sono stati lentamente espulsi dai 
quartieri una volta popolari come S. Frediano e S. ta Croce; tutto per incrementare il 
business del turismo”® 

Lo sfratto è rinviato. 

Stessa situazione due giorni dopo e anche qui il provvedimento riguarda ‘un’anzianà 
signora di 77 anni, in V. B. Marcello. 

Inizia inmaniera aperta una polemica tra la Prefettura di Firenze da un lato e 1’U.I, dall'altro 
circa l’uso della forza pubblica agli sfratti. Democrazia Proletaria interviene ponendo 
l’accento sull’importanza della mobilitazione9), 
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E?ancora il centro storico ad essere teatro di altri episodi di sfratti rinviati. Borgo Allegri 
prima‘9 e P.za S.Remigio successivamente. Continua la polemica sull’uso della forza 
pubblica e su questo episodio Democrazia Proletaria denuncia “uso intimidatorio della 
polizia che dimostra ancora una volta come davanti a un grave problema sociale si cerchi 
di dare una risposta che esula da precisi impegni politici”®, 

Questo avviene dopo che ai primi di. Febbraio il Prefetto aveva emanato precise 
disposizioni circa le modalità di esecuzione degli sfratti con cui si raccomandava una cura 
particolare verso inquilini in tarda età elo portatori di un'alta percentuale di invalidità 
delle loro capacità funzionali. Ovviamente ciò comprendeva anche il nucleo familiare nel 
caso essi convivessero con altri. Tutto ciò mentre anche nei comuni limitrofi comincia ad 
affacciarsi il problema sfratti®. Non stupisce, e rende anzi la misura della crescita del 
dramma-casa, che i proprietari facciano un'iniziativa contro questo decreto®9, 
Dall’altro.lato i risultati positivi delle mobilitazioni antisfratto sono in un certo senso 
aiutate dalla ripresa delle occupazioni di cui ho parlato in un altro capitolo. Questa pratica 
fa da cassa di risonanza sull’opinione pubblica e chiaramente invita a non spingere oltre 
anche nel settore sfratti. L'amministrazione del Comune di Firenze evita il confronto con 
le istanze del Movimento di lotta per la casa, nonostante che le occupazioni di alcuni stabili 
‘ano consolidate, la pratica antisfratto abbia avuto successo in più di un' occasione e si 
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verifichi una mobilitazione crescente sulla denuncia del patrimonio sfitto. Per questo il 17, 


marzo il movimento di lotta per la casa che diffonde un volantino durante il presidio, 
.insieme a esponenti dell’U.I. che distribuiscono alla stampa un documento, insieme a 
rappresentanti politici, ritengono di dover dare il saluto augurante all’ Assessore Bartaloni, 
che annuncia alla stampa di aver chiesto al Prefetto il blocco degli sfratti!) 
Pochi giorni prima un cpisodio, indice della gravità della situazione abitativa, vede 
mobilitato tutto lo schieramento militante sul terreno del diritto alla casa: è il presidio in 
V. Nazionale davanti ad appartamenti di proprietà della opera pia di Montedomini, di cui 
è annunciata un’asta pubblica. Si vende l'appartamento conle persone dentro, molte di loro 
anziane; senza garanzie né singole né collettive. Il Comitato inquilini di Montedomini con 
l’Unione Inquilini e anche il Movimento di lotta per la casa, creando disagio al traffico, 
attuano una vibrata protesta‘. La manifestazione riesce e per il Movimento di lotta per la 
casa prosegue difronte a S. Orsola e all’ Albergo Nazionale con un corteo spontaneo. Però, 
e questo è un elemento di debolezza, né questo presidio né una manifestazione indetta dal 
Movimento di lotta per la casa, che parte dalla direzione di Montedomini fino a giungere 
in p.za S. Maria Novella attraversando il centro, riescono a creare quel clima di 
mobilitazione in grado di impedire l’asta che si tiene regolarmente il giorno previsto. 
Sul fronte degli sfratti sono gli eventi esterni che disinnescano temporaneamente il 
problema. A Romail prefetto Voci(13) emana un decreto di sospensione e anche a Firenze 
si arriva alla sospensione degli sfratti seppur per un periodo di tempo limitato", Anche 
D.P. interviene sottolineando la positività di questo provvedimento e auspicando che 
“anche per la Provincia di Firenze sia, preso un provvedimento analogo, vista la 
drammatica situazione che si è venuta a creare. Non è pensabile esasperare una situazione 
in una città percorsa da ‘tensioni sociali, quindi chiediamo che gli sfratti vengano 
temporaneamente sospesi”, 
Il blocco degli sfratti non viene concesso per spirito filantropico, bensì per una serie di 
fattori concomitanti: l’approssimarsi delle elezioni amministrative, i campionati del 
mondo di calcio (Firenze è una delle sedi prescelte per questo avvenimento economico- 
sportivo), sul quale le categorie economiche non solo fiorentine puntano decisamente, e 
inoltre la situazione politica in città a seguito del raid di Carnevale. Il conseguente sciopero 
della fame in P.za S.Giovanni di esponenti extra-comunitari, la crisi amministrativa che 
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ne segue, l’invio cospicuo di contingenti di polizia, la rilevanza nazionale di questo 
episodio: tutto concorre cioè al fine di disinnescare certe tensioni e mettere la sordina al 
problema sfratti. 

Smaltiti i mondiali, con un nuovo assetto amministrativo a seguito delle elezioni del 
maggio del 1990 e i tempi necessari per dosare gli assetti di potere nel governo della città 
si giunge sostanzialmente alla fine del Settembre ’90 perché il problema sfratti ritorni a 
diventare un tema oggetto di polemica politica. Il SUNIA, che non pratica una difesa 
militante dagli sfratti, esce da un letargo annoso e chiede a Ottobre un incontro a Tiscar, 
al termine del quale dirama una dura nota in cui, dichiarandosi contrario alla gestione del 
patrimonio abitativo del Comune di. Firenze da parte di una società mista, chiede 
“l'acquisto di alloggi volano da destinare ai casi di emergenza”09, 

In un altro incontro tra gli occupanti, gli inquilini del quadrilatero di V.di Mezzo al 
Consiglio di quartiere n°1, 1’ Assessore non dà risposte soddisfacenti su una serie di punti 
e anzi in quella circostanza sul problema sfratti emerge con chiarezza la' volontà di 
proseguire, come denuncia D.P. ‘9 Escono a livello nazionale i disegni di legge Prandini, 
indice di una volontà governativa tesa a rilanciare una privatizzazione spinta del mercato 
degli alloggi, la liquidazione della legge sull’equo canone, la riproposizione di canoni 
urbanistici più idonei alla speculazione urbanistico-immobiliare. D.P, convoca una confe- 
renza stampa dove, riprendendo quanto detto già alcuni mesi addietro, ripropone con forza 
il blocco degli sfratti‘ e annuncia la presentazione in Consiglio Provinciale di un proprio 
ordine del giorno“, che viene inviato dal sottoscritto agli assessori dei comuni ad alta 
densità abitativa che rispondono condividendolo, 

Il fenomeno si aggrava chiaramente e non è circoscrivibile a Firenze, come dimostra 
l’allarme lanciato anche dai sindaci dei comuni contermini dell’area fiorentina tramite i 
loro assessori preposti al problema casa, in un incontro con il prefetto Vitiello che si oppone 
alla richiesta del blocco degli sfratti e a quella di. far coincidere gli sfratti esecutivi con 
l'assegnazione di alloggi pubblici. Dulcis in fundo, la forza pubblica sarà autorizzata a 
intervenire anche nei confronti di categorie esentate da questa modalità come i portatori di 
handicap, persone molto anziane etc..@!, 

.Vale la pena riportare quanto afferma un quotidiano in merito: “una situazione ai limiti del 
dramma che non migliora nell’ hinterland. Sesto F.no conta 304 sfratti esecutivi e ben 536 
appartamenti vuoti... Prato vanta un unico alloggio comunale e più di 1500 sfratti in corso. 
A Campi Bisenzio ci sono più di 400 abitazioni libere a fronte di 350 sfratti esecutivi. 
Scandicci dovrebbe arginare 500 sfratti ma non ha case”, 

Sempre nel medesimo articolo, R.Tiscar, particolarmente polemico dichiara che “l’unica 
soluzione che possa darci un po' di respiro è il blocco temporaneo degli sfratti”? dopo 
aver criticato l’elargizione dei fondi-case per gli sfrattati, per l’edilizia pubblica. 

Resta da chiedersi quale sia, di fronte a tante affermazioni di conclamata drammaticità 
insieme a una manifesta incapacità amministrativa a livello centrale, almeno dal suo punto 
di vista, la sua coerenza nei mesi a venire. 

E’ chiaro che questi dati, riferiti alla cintura di Firenze, si prestano all’ MEMRCOIRTE per 
cui l’equo canone è la causa di tutto ciò, ma è vero anche che è il sintomo di una debolezza 
politica e di un arretramento politico complessivo. Ricordiamoci che in passato in due di 
questi comuni i sindaci avevano proceduto alla requisizione. 

Appare sui quotidiani una presa di posizione del Prefetto che è il segnale chiaro di una 
diversità sulla gestione del problema sfratti, 

Nonostante le articolazioni e i distinguo quella che viene lidicata come la “linea dura” non 
è campatainaria. La conferma ci viene quando Il Movimento di lotta per la casa, dopo aver 
chiesto le dimissioni di Tiscar con una. visita al suo Assessorato di una delegazione di 
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occupanti e sfrattati, si reca in Prefettura. La concomitante presenza della Lega Nord, che 
protesta contro la presenza della comunità cinese alla periferia di Firenze, rischia di far 
enttare in collisione cortei diversi?9, 
Dopo una contrattata richiesta, sfrattati, occupanti, U.I., Movimento di lotta pet la casa 
riescono a parlare con una rappresentanza della prefettura. Non esce un quadro rassicuran- 
te. Mancano impegni precisi. Va tenuto presente che già il 16 Novembre, a seguito degli 
sgomberi rinviati in V, Rosellini, nel seguente Consiglio comunale di Firenze, era stato 
approvato un ordine del giorno nel quale si chiedeva al Prefetto di non predisporre 
l’impiego della forza pubblica e l’utilizzo in casi eccezionali dello strumento della 
requisizione. A fine incontro conil viceprefetto una delegazione del movimento di lotta per 
la casa, si incontra anche con il Presidente della Provincia, per fargli ‘presente la gravità 
della situazione, dato che era già stato inoltrato un ordine del giorno sugli sfratti. 
Saranno gli eventi internazionali come la guerra del Golfo a calamitare ovviamente le 
attenzioni e le energie politiché di tutto il movimento; anche se l’invito a non abbassare 
la guardia è reale. Gli sfratti non vengono accelerati ma nemmeno sospesi. Comincia con 
il mese di Marzo la discussione nell’ambito istituzionale sul problema degli sfratti. E° la 
Provincia che fa da battistrada dietro presentazione di un o.d.g. di Democrazia Proletaria, 
quando in due sedute, prima il 25 marzo e dopo 1°8 aprile, approva, dopo una lungo 
dibattito, l’ordine del giorno emendato con il quale si chiede oltre il blocco degli sfratti per 
un anno anche un impegno alla Giunta “A sollecitare un incontro con gli Assessori alla 
casa di Firenze e Provincia al fine di avere un quadro complessivo della situazione 
abitativa. 
A studiare provvedimenti straordinari motivati dalla situazione stessa con particolare 
riferimento all'utilizzo del patrimonio pubblico in tutti i comuni della Provincia, Firenze 
compreso. 
Ad adoperarsi .nei confronti della Regione Toscana affinché tale Ente predisponga 
secondo le proprie competenze una rapida assegnazione dei fondi Gescal per la realizza- 
zione in tempi rapidi di un cospicuo numero di alloggi da cedere in affitto, andando così 
a contribuire in modo sostanziale alla soluzione del problema di molti sfrattati. 
Fa appello per una sollecita approvazione della normativa riguardante l'indennità di 
espropriazione per i piani di zona ai sensi della Legge 167, così da garantire costi certi 
e contenuti dei terreni edificabili”99, 
Anche altri comuni ad alta densità abitativa si pronunceranno sul problema sfratti??, Non 
mancano però le polemiche tra le forze politiche, come quella tra il sottoscritto e il 
consigliere verde di Prato che vota contro il'blocco degli sfratti, e dietro richiesta mi invia 
il documento a sostegno delle sue motivazioni. 
Un commento benevolo mi autorizza a dire che ciò è semplicemente " roba da urlo”. Non 
un accenno ai disegni di legge di Prandini, alla liberalizzazione selvaggia dei canoni di 
affitto che, se attuati, andrebbero a creare una situazione drammatica, né al cambio di 
destinazione d’uso ‘ma soltanto la richiesta “che bisogna al più presto eseguire, per 
scaglioni graduali ma in tempi certi, tutti gli sfratti(sic!) CHIESTI DA PICCOLI 
PROPRIETARI(maiuscolo suo)”. L'altro punto di attacco è la sua contrarietà “all’edilizia 
cooperativa e popolare” in quanto sarebbe oggettivamente clientelare. Che le cooperative 
. siano possibile fonte di clientele questo è un fatto non nuovo, ma cosa propone Vaiani in 


alternativa?. L’elargizione diretta e privata del credito, come se essa fosse immune da . 


condizionamenti “oggettivamente clientelari” per usare le sue affermazioni, Non una sola 
parola spesa per le migliaia di miliardi giacenti come residui passivi presso la Cassa 
Depositi e Prestiti , né sui fondi Gescal che milioni di lavoratori hanno versato e il cui 
utilizzo complessivo permetterebbe di avviare provvedimenti in grado di fungere da 
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calmiere di un mercato distorto e rigidamente controllato da un blocco sociale sempre più 
rapace e parassitario”?9, 

In Palazzo Vecchio, Rifondazione comunista, che nel frattempo ha maturato la sua 
posizione politica con la costituzione di un gruppo consiliare autonomo, raccogliendo lo 
stesso ordine del giorno di D.P. in provincia, in una conferenza stampa congiunta tra i due 
gruppi politici, dichiara di impegnarsi per il blocco degli sfratti, Il dibattito è pressante 
come dimostrato da altre prese di posizioni di alcuni comuni contermini®”, Firenze giungé 
praticamente per ultima alla discussione sul blocco degli sfratti. 

Siamo alla fine del mese di Aprile ed è ancora viva l’eco dello sgombero di V .di Mezzo 
e la mobilitazione sul terreno della denuncia del racket. Nonostante questi impegni il 
Movimento lancia una serie di iniziative al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica, che 
vedono accrescere l’attenzione intorno ad esso, in attesa del pronunciamento del Consiglio 
comunale. 4 

Si formano, dopo ampie discussioni , delle delegazioni che, sulla scorta dei successi 
ottenuti a livello istituzionale, chiedono di incontrarsi con la segreteria dell’arcivescovo 
card. Piovanelli, con il Prefetto e anche con il Presidente della Corte di Appello. Viene 
anche discusso: sulla opportunità di impiantare un ufficio di consulenza legale, vista 
l’accresciuta richiesta da parte di singoli cittadini, ma questa possibilità viene scartata 
perché comporterebbe nell'immediato un’assorbimento di energie e anche perché in 
proposito esistono già organizzazioni che fanno di questo tetreno l’attività principale. 

Il Consiglio comunale approva la mozione presentata da Rifondazione comunista! ma 
subito Tiscar si appresta a smentire che questo è un orientamento e che la sospensione degli 
sfratti non è di sua competenza, 

Il mese di Maggio è caratterizzato dalla durissima polemica tra Tiscar e il Prefetto a cui 
la stampa da moltissima importanza,% come dimostrano i numerosi articoli con risalto da 
prima pagina.Il Movimento di lotta per la casa non interviene in merito alla polemica 
mentre D.P. prende posizione, 

Viene anche chiesto l'intervento del Ministro degli-Interni®, La situazione si aggrava 
ulteriormente con là chiusura dell’ufficio casa(36), motivata dall’assessore Tiscar “nel 
non volersi assumere responsabilità che invece sono di altri”©”, 

La decisione è senza dubbio clamorosa e la polemica non accenna a diminuire perché 
l’assessore successivamente afferma in una nota stampa che “il Prefetto tramite il suo 
portavoce mi ha comunicato telefonicamente la sua indisponibilità a concedere il provve- 
dimento”, 

Tra il voto in Consiglio comunale e la chiusura dell’ufficio alloggi oltre a verificarsi un 
episodio di resistenza allo sfratto, ironia della sorte il 16 Maggio dopo un anno e mezzo 
circa il Movimento torna a difendere , insieme all’U.I., il sig. Ricci, oggetto ancora una 
volta di un procedimento di sfratto. Questa circostanza motiva una interrogazione 
parlamentare da parte di D.P. inoltrata da Giovanni Russo Spena#che riassume il quadro 
complessivo della situazione è puntualizza la necessità di chiedere il blocco degli sfratti. 
Quella mattina ci ritroviamo tutti come all’inizio del gennaio '90. Questa volta c’è anche 
il proprietario coadiuvato dal suo legale. Alla fine tutto si risolve con una soluzione di 
compromesso. i 

Contemporaneamente una parte del Movimento di lotta per la casa è presente in Pretura 
dove vengono processati con una celerità legale inusuale e condannati due occupanti 
sgomberati il 16 Aprile 1991, AI termine della contestata sentenza viene effettuato un sit- 
in davanti a uno stabile del centro storico che doveva essere adibito a residence per gli 
anziani e che giace invece nel più completo abbandono. Recupero del patrimonio abitativo 
pubblico, centro storico, difesa dallo sfratto, processo agli occupanti. 
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In questa giornata sembrano sintetizzarsi gli clementi che sono stati alla base dell’agire 
politico del Movimento e di D..P.; ©! oltretutto in un contesto reso più drammatico come 
si evince da una semplice sottrazione dal Novembre 1990 al Giugno 199142 e anche dal 
grido di allarme che giunge anche dai comuni a più alta densità abitativa della provincia,“ 
i cui assessori partecipano, manifestando la loro preoccupazione, a una riunione in 
Provincia .che ancora oggi è rimasta senza esito alcuno, nonostante l'impegno di formare 
una delegazione per incontrare il ministro*9, ; 

Se il blocco degli sfratti di per sé non può risolvere il problema degli alloggi, la 
mobilitazione contro di essi.è un fatto importantissimo perché resta un punto di 
agitazione, propaganda, di ripresa della solidarietà sul. terreno di un lyisogno di 
massa, che obbliga a scelte politiche per certi aspetti incompatibili con questo sis 
di potere. Proprio la dimostrazione che non è sufficiente il blocco degli sfratti spinge 
verso soluzioni politicamente radicali che la sinistra di classe deve far proprie. 
Resta da rimarcare, quanto detto e quanto riportato come documentazione, un 
atteggiamento passivo e ingiustificato circa certe organizzazioni di settore che sul 
problema degli sfratti hanno rinunciato ‘ad assumerlo come terreno di confronto e 


mobilitazione. 


Prezzo medio a vano delle abitazioni nell’area fiorentina 
(miioni 4 rase] 
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Note 


1- LaGazzetta 10.1.1990 “Latriste storia di uno sfratto dopo una vita inBorgo Allegri" ; 
La Nazione 10.1.1990 “Ha funzionato il presidio antisfratto. Anziano e malato resta 
nell’alloggio” ; La Repubblica del 10.1.1990 “Rinviato lo sfratto” 

2 - Comunicato di D.P del9.1.1990 

3 - Volantino del Movimento di lotta per la casa dell'8.1.1990 

4 - Comunicato di D.P. dell'11.1.1990 

5 - La Gazzetta del 12.1.1990 “Divampa la polemica sugli sfratti” 

6 - La Repubblica del 2.2.1990 - Centro storico sfrattasi - Vecchi abitanti co. stretti ad 
andarsene 

7 - La Gazzetta del 13.2.1990 “Vince la mobilitazione” Lo sfratto è rimandato" 

8- Comunicato D.P. del 12.2.1990 

9- La Gazzetta del 7.2.1990 “Gli sfratti di Febbraio, E giovedì “summit” dal Prefetto" 
10 - La Repubblica del 16.3.1990. “Sempre più sfratti” 

11-LaNazione del 17.3.1990 “Assessore addio” ; La Repubblica del 17.3.1990 “Sfrattati 
esasperati assediano Bartaloni. E l'assessore chiede il blocco” 

12- La Repubblica del 10.2.1990 “Emergenza casa-tutti in strada” 

13.- Ordinanza del prefetto Voci 

14- La Repubblica 25/26.3.1990 “Blocco degli sfratti Interviene il prefetto" ; La Nazione 
del 25.3.1990 “Linea soft per gli sfratti” 

15 - Comunicato di D.P. del 24.3.1990 

16-La Gazzetta 21.9.1990 - Emergenza sfratti - Le proposte del Sunia; La Repubblica del 
21:9.1990 - Il Sunia chiede a Tiscar alloggi di emergenza 

17 - Comunicato dei D.P. del 18.10.1990 

18 - La Nazione Sfratti stop 6 mesi - Lo chiede D.P. contro l'emergenza casa. 

La Gazzetta di Firenze del 26.10.1990 Emergenza case - D.P: propone il blocco degli 
sfratti per 6 mesi. 

19 - O.d.g. presentato a Novembre; Quadro complessivo al 15.11.1990 

20 - Lettera inviata agli assessori 

21 - La Gazzetta del 29.11.1990 - Sfratti è in arrivo la linea dura - No del Prefetto a nuovi 
rinvii - Nonsaranno risparmiati‘anziani e disabili. Vedere anche la Gazzetta del 1.12.1990 
"Situazione drammatica per sfrattati e senzatetto - Scandicci” 

22 - La Gazzetta del 29.11.1990 "350 alloggi per 6:000 esecutivi” 

23 - Idem- 

24 - La Gazzetta del 30.10.1990 - Il Prefetto si difende 

25 -La Gazzetta - Tutti alitigare davanti alla Prefettura. Nel mirino i cinesi e le case vuote. 
26 - 0.d.g.approvato 

Led 10.4.1991 - Provincia sì alla sospensione 

La Nazione del 10.4.1991 - Provincia: "Sospendiamo gli sfratti" 

La Gazzetta del 10.4.1991 - Provincia sì al blocco degli sfratti 

Il Tirreno del 10.4.1991 - I beni dei Comuni a chi è senza tetto 

La Nazione dell'11.4.1991 - Richiesto il blocco degli sfratti 

27 - La Nazione di Prato 17.4.1991 - Sfratti il Comune cerca case 

LaNazione di Prato del22.4,1991 Emergenza per gli sfrattati” Servono interventi rapidi” 
Mozioni dei comuni di Sesto F. no e di Scandicci 

28 - Il Tirreno di Prato-Scontro sul dramma degli sfratti D.P, attacca la posizione dei 
Verdi. 

29 - La Gazzetta del 16.4.1991 Rifondazione comunista e'D.P, chiedono di bloccare gli 
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sfratti per un anno 
L’Unità del 16.4.1991 Rifondazione comunista chiede proroga degli sfratti; La Nazione 
del 16.4.1991 “Sfratti esecutivi sospesi per un anno”. 

30 - La Nazione di Firenze del 29.4.1991 "Sospendere gli sfratti"; La Gazzetta del 
30.4.1991 - D.P, sugli sfratti esecutivi a Prato, Sesto e Scandicci 

31 - La Gazzetta del 7.5.1991 ‘" Niente sfratti per un anno"; La Nazione del 7,5.1991 
"Sfratti stop per un anno la giunta si divide" 

32 - La Nazione del 14.5.1991 "Sfratti sospesi solo una proposta" 

33:- La Repubblica del 22.5.1991 Sfratti all'emergenza" Ci pensi il ministro" - La Giunta 
attacca il prefetto. La Gazzetta del 22.5.1991 - "Dramma per l'emergenza sfratti. Il 
Comune chiede aiuto al ministro". La Nazione del 22.5.1991 - "Braccio di ferro sugli 
sfratti” 

34 - Comunicato di D.P, del 23.5.1991 su polemica tra Tiscar e Prefetto 

35 - La Nazione del 23.5.1991 - "Casa condannati all'impossibile. Anni di immobilismo 
pagati dalla gente". 

36 - La Gazzetta del 23.5.1991 - "Sfratti:chiuso l'ufficio casa per protesta - Un giallo la 
polemica tra Tiscar e il Prefetto"; La Repubblica del 23.5.1991 - "Sfratti il ministro non 
risponde. Da oggi è chiuso l'ufficio alloggi”; La Nazione del 23.5.1991 - "Agli sfratti non 
lavoriamo ci sarà un vuoto amministrativo"; "In arrivo 1.400 case una goccia nel mare”. 
37.- La Repubblica del 23.5.1991 art.cit. 

38 - La Gazzetta del 24.5.1991 - "Sugli sfratti il Prefetto sapeva tutto" 

39 - La Repubblica del 14.5.1991 "Amleto guerriero per la casa" 

La Gazzetta del 14.5.1991 "Di casa non mi muovo"; L’ Unità del 14.5.1991 

40 -I nterrogazione parlamentare di D.P. riportata ne La Gazzetta del 23.5.1991.Gaz- 
‘zetta del 24.5,1991 - "Tiscar, sugli sfratti il Prefetto sapeva tutto" 

41- Volantino del Movimento di lotta per la casa; Comunicato di D.P.del 17.5.1991 sullo 
sfratto a Ricci 

42 - La Nazione del 28.5.1991 

43 - La Nazione del 25.5.1991 - "Giugno mese di sfratti" 

La Gazzetta del 26.5.1991 - "Borgo, più di cento le abitazioni sfitte”. La Gazzetta del 
9,6.1991 - "L'emergenza casa diventa drammatica anche nel Mugello" 
44 - La Nazione del 4.6.1991 - "I n provincia l'emergenza sfratti" 

Il Tirreno di Prato del 4.6.1991 - "Stop agli sfratti in tutta la Provincia” . 


Conclusioni 


Questa esposizione dei punti di intervento del Movimento di lotta per la casa, dimostra 
diverse cose: 

1) - Essi sono insufficienti se vengono isolati l’uno dall’altro, e anche se essi vengono 
accorpati unitariamente nell’agire politico quotidiano come strumento di agitazione e di 
propaganda politica, perché necessitano di uno sbocco politico, legislativo più ampio, 
altrimenti rifluiscono in un quadro locale, episodico che alla lunga fiacca e non paga. 

2) - C'è però un punto fondamentale che la pratica del Movimento ha messo a fuoco : 
nessuna elaborazione teorica e legislativa può essere credibile in assenza di un 
movimento che, partendo dal proprio specifico, pone problemi complessivi. Da troppi 
anni la sinistra ha abbandonato una pratica di lotta politica che coniugasse conflittualità 
sociale-progettualità-coscienza politica, relegando come fastidioso, residuale, tutto ciò 
che si muoveva al di fuori di certi schemi. 3 
L’averriproposto l’autoorganizzazione e il conflittò sociale come metodo e contenuto 
è statò sicuramento il merito di questo movimento e la sinistra di classe oltre a dover 
far proprio questo terreno di lotta deve riflettere su una maniera diversa di far linea 
politica. 

Laillusione politicista dell'autonomia del politico, che poi hasignificato in pratica delega 
alle presenze istituzionali o nel migliore dei casi separatezza tra un livello di direzione 
politicà e riferimento sociale, è l’immagine speculare dell' autonomia del sociale che 
trascurando la articolazione dello scontro di classe si è illusa di dare una risposta 
complessiva facendo leva solo su un aspetto del problema. 

E’ tempo che la sinistra di classe sappia su un problema comè minimo nazionale come 
quello abitativo, stabilire alleanze sociali e politiche, diventare punto di riferimento di una 
conflittualità diffusa anche se episodica , assumendo come contributo anche ciò che realtà 
come quella descritta sanno proporre. Ai modernisti incalliti o parvenu che rimuovono 
certi presupposti teorici e politici per accettarne altri, questi sì, vecchi e logori, dobbiamo 
rispondere con questa semplice assunzione di pratica politica che è moderna in quanto 
raramente sperimentata, anche se la semplicità come diceva Brecht è difficile a farsi. 
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